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Lasceremo aperta la frontiera orientale ? 
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I discorsi di ieri 
dell'ano. Brosadola e dell’ on. Morgurgo. 


A proposito della difesa nazionale 

e dell'articolo dal Generale Orero. 

Dicemmo ieri che l' avvucato Bro- 
sadola come Sindaco del Capuluugo 
del Vollegio, presentò ail’on. Mor- 
purgo la medaglia d'ovs è la perga- 
mena che gli eletiuri suvi volleru ulf- 
frirgli quale attestazione della loro 
grotituane per l'opera da dui pre- 
stata costantemente sia porgl'interessì 
generali della Nazione come per quelli 
particolari del Uvllegio -—- quale sern- 
plice deputato, quale inembro d' im- 
portanti conuissioui parlamentari cd 
extraparlamentari è quale metobru 
dello stessu Guveruo. 

— Nel nostro Uoltegiu disse 
l'avvocato Brosadola -— di peculiare 
importanza sumo l'agricoltura e l'e- 
migrazione: ed Ella, un. Deputato, 
bene iuterpretò i bisugui di esso, con 
l'aduperarsi nel promuovere lo svi- 
luppo della pruna, come lo dim strano 
tutte le isutuzioni utili ud vssa, le 
cui ‘iniziative Ulla incoraggiò e favorì 
moralmente è materialuente, e pres 
su il Guveruo è alia Uamera di Com- 
mercio ch'Eia presiede e con il con- 
corso personale : ultima prova della 
quale attivita sua in pro del paese, 
la cattedra ambulante, che ha a 
vato anche testò ua sussidio dal 
Governo, 

Quanto alla emigrazione, basti ri- 
cordare ch'Elta, vuale membro della 
Comnissivue parlamentare di vigi- 
laoza sulta ecaigrazione, ha mostrato 
sempre il più vivo intercssumento per 
gli vperal uvstri cosirvui a cercare 
in altri paesi di guadagadrsi col la- 
lavoro un sudato paue. 

Rappresentante di ua Collegio che 
è alle Porte d italia, Lila spiego sem- 
pre da sua opera attiva e zelante 
perchè i Guverno si ricordasse final- 
mweute che auche il nustro territorio 
è meritevule di dilesa, e pensasse « 
operasse « durci quei presidi di vpe- 
re e d'uomini che valgono a portare 
la sicurezza egli ami pur nel no- 
stro Paese, il quale — se è il perno 
per la sua pusiziote all'entrata nel 
Mostro Regio, è prusdly adune (10 lu 
ritengo) per lsuuvre delle sue genti 
alla Grande Patria, l'italia. 

Kicorda quiudi l'opera dell’'unvre 
vole Morpurgu a vagtaggio delle a- 
miniswazioni lucali. | presenti, quam 
tue Sindaci, bet santo quanto sia 
diibele è arduo condurre le pubbli- 
che auniaistrazioni — casi che ue- 
dicano l'upera propria dibutorvssata 
al pubblicu Vantaggio; è sanno an- 
che di qual prezioso ausilio torai 
l'appoggio di persola  auturevole 
presso i autorita, suo certi che 
questo appoggio, cow fu sempre 
Ualu per ll paSSato, Così uecll'avve- 


dedicarsi allo studio di questa scienz 


zione è la vita dei vustri sodalizi a- 





4 studiare quì duve la populazione 
agricola puo essere citata in esempiu 
di ustinuta iaborivsità iutelligente. 
Speriamo pui che i flagelli uon ri- 
sparmiatici pur troppo sin qui dalte 
terze avverse deila natura, abbiano 
a scomparire. 

Quanto all'emigrazione, iv pensu 
che si debba priucipalinentie occuparci 
di quella tewpuranea, la più numerusa 
neifa nostra Provincia. Uhi varca gli 
vceani, per solito nun rimpatria, v 8Vl- 
tan dopo molti anni; vude non è 
di essi che più ci dobbiamo impea- 
sierire. Ma chi emigra e ogni anno 
ritorna, questo dubbrano seguire con 
grande amore ; e guidarlo, nella scelta 
dei luughi, là duve ci sia lavoro ri- 
munerativo e senza pericolo di lotte 
col lavuro indigeuo e proteggerlo e 
difenderlo e alutario a conservare e 
tar rispettare la propria dign:tà di 
uvino e di cittadino italiano. Colla: 
buratori valorosi lu questo alto du 

vere, abbiamo, bisugna riconoscerlo, 
ì nostri segretariati. È dicu e nostri p, 
percue lv uun faccio disliuzione fra 
gli unì è gii altri; ma tutti, poichè 
tutti su che lavorano splendidamente 
al nobile scupu, tutti, e gli uni e gii 
altri, cercu egualmente di aiutare 
senza precuncetti d'urdine politico : 
il Siudaco di Uividale qui ben può 
compruvario. 

Quanto alla difesa del Paese, iv 
vedo con amarezza che troppu se ne 
Scrive, LULRÌ I yIOCOI, LULLi A Mumenti. 
Vedemiav di receute l'articolo di uav 
cile è siato un illustre generale, ina 
che vra è duci'egli un uvinv del 
passato : articolo nel quale, se ad 
una: conclusivne si Viene, è quella 
deplurevoltsziua une si debba Il tiu- 
stru territomo abbandonare per pre» 
perarsi più addietro. Au uu! que- 
slv è UL concetto che HD si ueve 
udir più mpetere. L'italia deve es- 
sere conscia del proprio duvere, che 
e quello di diendere sé stessa iu 
ogni suv puutvi Yuesiu è il seuti- 
mentu nusero e dev'essere di Lutta 
la nazione. Troppo si parlò fiaura, 
Coppo si scrisse è si parla è sÌ scrive ; 





di quelle persone; e noi vediamo 
giovani delle più cospicue famiglie 


son solo ma con l'esempio loro gui 
dare altri ad approffittare dei ]uro 
studi e assistere l'opera dei lavora- 
turi con opere d’illuminata previdenza 
e di summa utilità generale. Ebbene : 
io contiuuerò a dedicare l’opera mia 
iu pro dell'agricoltura comunque e 
duvunque mi sarà possibile; sia in- 
coraggiando le espusizioni agrarie, 
col farle aiutare dal Guverno sotto 
furia di concorsi e di premi, sia 
coll'aloperatini a facilitare la forina- 


grari, sia col fare in modo che il 
Goveruo aiuti ogni vpera vostra di 
progresso agricolo e mandi anche 





sentite per la dimostrazione vostra, 
la quale ti ha commosso profonda- 
meute; dimostrazione che io ascrivo 
alla vostra benevolenza per quel poco 
che ho fatto, Cuntinuerò con questi 
iutenti, accompagnando col massimo 
buon volere ie operosità che io dedi- 
cherò sempre più intensa al bene 
del Collegi» ai bene delia Patria. 
{ Vivissimi, prolungati applausi). 
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IMPE seuipre sala continuato dul lury 
Rappresentante, A Lul domandato 
cne, ache nello studiv delle Legga, 
vltrecne Lei provvedimvuti  VGcasio= 
Dali, sia evitato che si creino, da una 
mabutesa buruerazia, IMvertezze è An- 
barazzi; una che Luvece, dalle au 
rita guvernalive, sl pussa sperare ed 
avere uu elficace appuggiv ad ugui 
Utile Inizialiva velo dun siuistiazioni 
ducali. 

Uun questi voti, con questi auguri 
egu, a uvuse di LUstu Il Vullegio, tiu- 
nova all'u, Deputato le espressivni 
della più protuuda gratitudine. (Be- 
nel approvazioni generali). 


La risposta dell'on. Morpurgo. 

— Suno veramente commosso —— 
così comincia l'on. Deputato — di 
questa splendida, imuneritata attesta- 
zione onde mi vedo onorato. Io non 
meritavo tanto. Hu sempre proevrata 
di compiere il mio dovere, e in ciò 
posi una grande attività: forse, non 
sempre all’ attività fu pari l'ingegno, 
ma posso dire che certamente vi fu 
pari, se non anche maggiore, la buona 
volontà. tf il miu duvere era. quello 
di cercare ii bene del Puese in ge- 
nerale, it bene utel Collegio in parti. 
colare: e vi ho dedicato tutta l'opera 
mia, per quanto non sempre con o- 
s.to fortunato. 

Oggi, di froute alla cara dimostra. 
zione vostra iv posso dire solu que- 
sto: che raddoppierò gli sforzi miei, 
per non fallire a quello che voi chie- 
dete, che avete diritto di chiedere 
da me. 

L'iltustrissimo Sindaco di Cividale, 
ha voluto citare l’opera mia dividen- 
dola in quattro distiati rami, e se- 
condo ch'era dedicata : all'agricoltura, 
alla emigrazione, alla difesa del paese 
ed alla ferrovia Cividale  Podresca 
che con la difesa del pause si collega, 


@ lWuipu che dI  veuga a una deci- 
sine, © tempy ila Lalii, vmnal, Lun 
da chiacchere, E 1u, Luriando a ituina 
d'accordo com dilri ivi coltegti, a - 
Vorero cui tutta l'energia è i atti= 
vita perchè le glUstilicalò  preveci- 
pazivia del Husilo paest sieuv ascule 
tato. 

Uusi mi adoprecò per otivuere la 
lntes  Cividale-bodresca, d'interesse 
nou lvcale è lè regionale; tha ia- 
duale, anzi d'interesse addirittura 
ilteruazionale. Code dissi, la ferro» 
via si collega vol probiedy dell dl 
fesa, Seuza furti, lat Loi sì avra 
quella ferrovia, Ma si custrulscauo 
duugque 1 fufti, puiche si l'itenugony 
tibCessari. Nul, la iercuvia ia voglia» 
iau, ia dubbiamo avere, per l'inte- 
resse dustro, per l'inieregse delly 
Nazione ; e l'avrenv. Nun prometto 
quello che non posso mantenere, nun 
dico quiudi che avremo la ferrovia 
tra sel mesi o un anno 0 due v tre: 
dico sultanto che nei insisteremo, 
finchè ce la daranno. 

Per le amministrazioni locali, voi 
cunuscete il mio 
meuto: qualsiasi 
essere utile nella tutela d'un inte- 
resse locate, purché non discordante 
dagli interessi generali, non h» man 
cato di adoperarmivi. Ma oltrechè 
in questo modo, cercherò, come feci 
anche in passato, di cooperare af- 
finehè si effettui il reclamato decen- 
tramento; cercherò che certe leggi 
si modifichino -- massime quelle che 
riguardano i sussidi ai Comuni ri- 
partiti fra Governo ed altre ammi- 
nistrazioni. Spesso accade che queste 
amministrazioni, pressate dai loro 
bilanci prottigsti, cerchino rendere 
frustanee le dispusizioni della legge 
e la buona volunià del Governo : per 
esempio, quando si tratti di sussi li 




















ed infine al vantaggio divetto delle|2 strade che congiungan» i comuni 
amministrazioni, locali ch'è pei di van-je00 le stazioni f.rvoviarie più vicine, 
taggio generale al paese; e nel fario le citate amministrazioni, scaltrite 


dalla povertà dei loro bilanci, sotti- 
lizzeranuo. per negare- che quella 
strada abbia.i requisiti voluti dalla 





egli è stato di una ‘grande bunevo- 
lenza verso di me, Ora iv sento il 
dovere di manifestare quali sieno i 











miei propositi uell’avvenire ; eterro, a renderne sussidiabile la co- 
esponendoli l'ordine medesimo. I une, è così metteranno bastoni 
va le ruote... " 


L'agricoltuta ha fatto, nel Friuli, 
progressi gigauteschi, per merito dii 











Ma non voglio attediarvi piùÈvltre 











persone di grande buon volere sor [con ie mie chiacchere. Ho credutè 
retto anche dal sspere. Essa, infatti mio dovere accennarvi quali siano i 
negli ultini anni, è diventata unai propositi mici, nel tornare: a Roma. 
vera sctenzi, appuoto per merito di! Dup: di che, rinnovo le grazie più 


vole tepu. 


4 Uio premessu, è egli il caso di 
daSclare aperta dila esiremilà orieu- 
taiv dulla mustra funkieta una larga 
breccia, atil'averso alla Quale |’ av- 
versariy potrebbe far passare la quasi 
lotutttà delle sue forze, riunita în una 
soli inassa, ed avanzare celeremente 
vol sussidio di più di una strada 


ferrata 2...» 


Come si vede, sono ì concetti che ha 
sompre sostenuto Îl nostro collaboratore 
militaro cav, G. Ferrante. 

. 


Più inna! 


chetti passa a considerare i quattro 
capì nei quali sono riassunti i priu- 
cipati dubbi e le obbiezioni del ge- 
nera Baldassare Oreru. 

«i. Le condizioni che presenta la 
«nostra frontiera orientale sono tali 


«— anche 


{condizioni v 





è profeta. 


suprema 


una guerra, 


e che la. dife: 


Pagecisione delle 
perla quale nesshao può pretendere 


Udine Giovedi 10 Febbraio 1910 : 
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Cav, 
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na 

1 sindaci del distretto di S. Pietro, 
accumpaguati dall'on. Morpurgo, si 
recarono deri stess) agli uttici; del 
Geuio Civile a protestare por ii pes- 


ia cui 


nazionale Cividale Confine verso l'Au» 
stato che diponde specia 
mente dall'aumentatissimo passaggio 
di carri pesanti che trasp: 
materia prima per la fabbricazione 


0. 


i{ generale Persucclietti 
ribatta al generale Orero, 


Nel «Corriera della Sera» giuato ieri 
leggemmo uu articolo del Generale G. Por 
rucchetti, col quale ribatte «e vpinioni del 
generale Oraro espresso nella sua lettera 
al direttore dellu'« @iaparazione » di Roma 
ripriducemmo nelle sue 
parti essenziali. Abbevchè prima con la no- 
bilissima lsttera del Senatore co, Antonino 
di Prampero è poi con l'articolo di ieri del 
nostro collaboratore cav. G. Ferrante, già 
sia statu duto una risposta a quelia lette- 
ra; credismo utile riprodurre nella sua 
parte sostanziale ciò che l'illustre gane- 
rale Perrucclett: — conoscitore della no- 
aura Provincia — stampa nel « Corriere ». 


sony 


iticordate Jlue soutenzo d' illustri uvmini 


«Nel caso dustro, uve le necessità 
della difesa obbiigassero, sia Versu; 
Uribnte, sia Verso Qecidente, & fiv 
leggiare avversario ivrle per numeru 
& per preparazioLe, è 
come, per campeggiare nei vantaggi, 
UGcessità 
l'esercito nostro In grado di putere 
lotiare col massimo delle furze riuaste 
contro un avversario 
dividersi, movend per le vie separate 
e Ira di luro luntane. 
«Ora l'invasore del 
HUD puo essere ubbligato a dividersi 
cue uvila Laversata deile Alpi ed in 
Quella dell’ Apeaninu; e la sconnes- 
sivne fi'a le sue Lurze sa 
U uliuvre secundu che si saranno con 
eilicacia foruticati 1 passi. 

« Aggiuugasi cue la completa pre 
parazione diletdiva nelle Alpi, vitre 
al dar suv di agguerrire je Muslre 
iurze, volle piu graudi 
di successo, duvute alla preparazivue 
del duensuri nali delle Alpi, assicu- 
rera il lepy 
piola inobilitazione di tutto al paese, 
Vperazioni che per condizioni geugra- 
liche è di aitro ordine lichledo nute- 





* 
nzi, ib 


se int 


« deficente con l'opera dell’uomo e 
«con ia presenza fin dai tempo di 
« pace di numerose forze — da per- 
« mettere all'Italia la fiducia che la 
«difesa ad oltranza del confine sia 
cit mezzo migliore per la decisione 
« delle sorti delia guerra in suo fa- 
«vore? » Il Maresciallo Moltke in una 
celebre Memocis, scritta due anni 
prima della guerra del 1870, espose 
con matematica precisione fino a 
quai punto possano spingersi le pre- 
visioni sull’ inizio e |’ andamento di 
L'ordinamento 
Stati limitrofi, la produttività delle 
strade ferrate dicono abbastanza che 
iper l'Italia è. necessario di gualla- 
ignare alquanto tempo neì momenti 
idella' mobilitazione e delia adunata, 
sarà soverchiata in 





‘anta 





Splendido Servizio d’ fîrgento 


inizi 


n 
uff. Vittorio Nussi 
legge uu telegramma prof. Pier Syl- 
veriv Leicht, il quale si assucia nella 
dimostrazione tanto simpatica, resa 
lall’on. barone Morpurgo, Questi prega 
il sindaco di Gividale, di farsi inter- 
1 sindaci del manda- 
ineutu della sua gratitudine; indi, 
guirda la medaglia e la pergaména, 
lodandune il perfetto artistico lavoro. 

Dopy altro scambio di saluti cor- 
diatissini, \' adunanza ha fine, 





uecessario 





2 s usi: Da soa 
Inserzioni: "cionci ") 


«4. E poichè — prin:ipalmante 
«nelle grandi guerre di oggidi — la 
«sorte delle armi si può dire fatal- 
« mente determinata dall'esito della 
«prima azione importante, io mi 
€ Aomando se è plausibile, se è op- 
« portuno propugnare un metodo” di 
«difesa che, secondo me, avrebbe 
« per conseguenza necessaria di porre 
«l’esercito italiano nelle condizioni 
«di dover giocare la prima partita 
«importante della lotta con una pro- 
«abilità di vittoria certamente in- 
« feriore al 50 0jg.» tti 
io non so su quali dati il mio e. 
gregio collega abbia. fondato questo 
calcolo di probabilità. Forse egli ha 
dubitato che il nostro paese, col 
suoi 34 milioni di ‘abitanti, non sia 
capace di fare il -sacrificio necessa- 
rio per preparare opere di difesa, 
quali non es tò a compiere, in con. 
dizioni più difficili delle nostre, i 
piccolo regno di Romania. Ma io non 
dubito che, se gli italiani seguiranno 
P esempio di quei prodi discendenti 
del legicnari di Trajano, quelle ap- 
prensioni potranno essere scongiu- 
rate. Ciò premesso io spero che il 
mio collega ammetterà, (second) lo 
s«esso suo concetto), che quella di» 
fesa del confine orientale, anche 
non considerata come fine & sè stessa 
potrà diventare il miglior mezzo, 
inteso secondo le sue stesse parole 
a giovare allo scopo dominante: date 
tere l' esercito nemico. 

La difesa arretrata, quale egli la 
vagheggia, basata sulle manovre con- 
troffensive per linee. interne, potrà 
tanto meglio verificarsi quanto più 
l'avversario sarà privato del vantage 
gio di-avanzare con una prevalente 
massa riunita, e quanto più grande 
sarà la distanza fra le sue masse di- 
vise da quelle difese che potranno, 
in alcune delle nostre valli alpine, 
prolungarsi ad oltranza. 

Con questo alto concetto della loro 
missione i nostri presidi delle Alpi 
e le nostre popolazioni alpine saran- 
no animate a ripetere i prodigi scrit- 
ti a grandi lettere di sangue sulle 
foro rupi gioriose, 


G. Perracchetti 


Per linea misurata di corpo 1 


la firma del gerente L. 150. — Corpo dei Giornale 






«2. Affinchè ie fortezze di cui do 
« vrebbe essere munito il lungo trat- 
«to aperto della nostra frontiera 
« vers» Îl basso Isonzo potessero rag- 
« giungere il loro scopo; occorre- 
«rebbe avessero forti presidii, fin 
« dal primo inizio delle ostilità, nel 
« periodo stesso deila - mobilitazione 
«e della radunata. E non sarebbe 
« questa, par sè sola, causa tale di 
« perturbazione e di scompagiue nel- 
« l’organamento dell'esercito, da scon- 
« sigliare il metodo della difesa mas- 
« sima spinta alla frontiera ? » 
Se si preparano fortificazioni a 
difesa della frontiera è naturale che 
vi si stabiliscano presidii fino dal 
tempo di pace e non si aspetti a 
mandarveli scompaginando 1’ esere 
cito al momento della mobilitazione. 
Così fa la Germania a Metz el a 
Strasburgo, così la Francia nei cam» 
pi trincerati da Belfort a Vardun. 
«3. Supponiamo pure che l'Italia 
«voglia a possa sobbarcarsi a spen- 
«dere ciò che occorre per la costru- 
«zione di tutte le vpere necessarie 
«a porsi nelle migliori condizioni di 
«impedire al nemico qualunque in- 
«vasione nel nostro territorio. Ma 
«essendo, per la probabilità di buona 
«riuscita di questo metodo di difesa 
« massima del confine, jcostretti ad 
«impegnarsi immediatamente in u- 
«p'azione importante è decisiva è 
«certo che condizione prima di riu- 
«scita sarà quella di avere una sue 
« periorità di forze. » 
lt pregio delle fortificazioni sta 
appunto in questo: che per l’appog- 
da esse dato all’ esercito difeu- 
sore, gli permettono di fronteggiare 
forze avversarie superiori di numero. 
Col paralizzare su-molti puoti l’azi 
ne nemica 8 coll’arrestarla, esse pos- 
sono offrire alla difesa, ancorchè 
inferiore per numero, di raggiungere 
su alcuni punti la superiorità neces. 
saria ad atti controffensivi, e creare 
efficaci centri di attività. Non di- 
meutichiamo le linee di Turres Ve- 
dras. 
Senza fortificazioni sarà illusorio 
il credere cha pochi presidii possano, 
dinanzi ad una frontiera aperta, co- 
stituire una valida copertura, e ren. 
dere sivura la mob litazione. 
























pur tanto urgente, 
* Di fronte a que 


























fuata. 


tuale 













della città, come ci 








inferiore a L. 2600 


























soluzione si 






sì truva la strada 








operatore proprio. 
D'altra parte, il 











rtano fa 






buon serv 













raggiati a compiere 









— Le condizioni. 

















Nuovamente al suo 











Speriamo che la 








»metà. i 
— ‘Quaresima 











AIITEMDL ASIA TISIHAR TEAM NAZIEOE 


di guerra, lì generale Ial:20QO MODUG- | s0MQ7EsMIEMa}III‘RItenAtAA.III FINITI TINA FIFITOIA FA ANTEAITI TENUI SCHILL Neile uo sale al «Giardino» ed al 
cuocoli, il gooeralo Uuglisimo l'epe, s0g- i , 45 È Politeama il ballo si protrasse anima 
giuoge GUl0AaACR Provinciale tissliao s100 alie D di stargaue. 














di concorso comunale per questa 
beucfica nostra istituzione, corre- 
data da opportuni allegati di otte- 
nuto profitto, da sottoporsi al voto 
del Consiglio, ed Ella sivora non ha 
{creduto di interpellare su ciò quella 
Rappresentanza degli interessi mo- 
rali ed economici del popolo. 

Ebbene, onesto uomo come è, iv 
faccia al più presto, e la presenti 
al consiglio, ( che già un tempò, 
votò L. 400 per una scuola d'archi ri. 
masta morta) con suo benevule appog- 
gio, e la ponga ai voti per appello 
inominale, affinchè si sappia quali 
dei Consiglieri comunali di Tarcento 
oseranuo dare un voto contrario ad 
aiuti per l'educazione ed istruzione 
professionale dei nostri operai. 

E dopo ciò la riverisc» distinta» 
mente 


‘Tarcento 


R proposito di bice ceatocinguanta 
LETTERA APERDA 

AÙ' Ill.mo signor Sindaco di 1ar- 
cento G. B. Serafini. 
Sono fieto' che Lei, 8:083) finalmente 
da un accenno di giornale, non a- 
vendo craduto dicevole di rispo rdere 
al Presidente della Società Operaia, 
abbia ritenuto più opportuno rivol- 
gersi ai Presidente di Veglie Masche- 
rate (già le maschere sono sempre 
di moda anche se non hanno molto 
spirito) par chiarire ana certa isto- 
ria di L. 150 inviate nel 1909 dul 
Ministero d' Agricoltura alla Dire- 
zione didattica locale pur la scuola 
di disegno. 
Queste famose L. 150 vennero 
incassate un anno fa dal direttore 









iruppo chiaro 
Lo) Fauno. 


mnellere 





Con lunedì 14 corr. 








obbligato a 





nustro paese 








— Treno fuorviato 








maggiore 





nella direziune dello 














probabilità 












Alia com-!;niziativa della Società Operaia si 


fosse istituita, non si devolvettero 
alla scuola stessa, alla quale prov- 
vide direttamente e con elargizione 
pubbliche e private la Società Ope- | 
raia, ma si consegnarono in depo=jstrazione ospitaliera, quanto prima 
sito ad un impiegato comunale, nel. darà mano avori di ampliamento 
cui portafoglio si trovano tuttora; dei locali resisi ormai insufficenti 
mentre Ella può insegnarmi, quale!per il gran numero di malati accolti. 
esperto amministratore, che i danarij Ua ultimo problema e della mas- 
a ragione od a torto passati ad Au- sima importanza per il completo rio 
torità comuuali devono per lo meno: dinamento dell'ospitale, è il servizio 
essere versati all’ Esattore comunale. sanitario ; la cui sistemazione ha in- 
Senonchè quelle L. 150, oggi ge-'teressato vivamente l’ Amministra- 
losamente custodite in portafoglio zivne uspitaliera e quella comunale, 
privato, Lei consenziente, avrebbero la cittadinanza ed i medici. Onde 
dovuto essere versate al cassiere molte idee, molte proposte, delle 
della Scuola di disegno, ormai quì quali non prenderemo in considera- 
esistente, e della quale Ella è con-.zione quelle inconsulte o dettate da 
sigliere di direzione. Se non credeva! iivori personali. 
che a questa nobile istituzione fon-| L'Amministrazione ospitaliera, d’ac- 
data nell’interesse dei buoni e bravilcordo con quella del Comune, ha 
figliuoli dei nostri operai, fosse stata: proposto e tradotto in atto una si- 
detta somma assegnata, doveva re-|stemazione per la quale sarebbero 
stituiria al Ministero, che la aveva|messi in pianta due medici primari, 
a tale scopo inviata: se invece ri-|di cui uno per il riparto medico, 
teneva, ciò che anche i bambini tra {l'altro per il reparto chirurgico ; me- 
noi ammettono, che ai grandi biso-|dici che sarebbero addetti esclusiva» 
gui di quella fosse da erogarsi, do-imente al Pio Luogo. 
veva senza deliberazioni «di Giunta,! Dal canto suo, l’amministrazione 
che del resto in un mese poteva ben |comunale, in una prima seduta con- 
riunire, passarla aila scuola :mede-|sigliare ha approvato ia sistemazione 
sima, come aveva fatto mesi addie-;del servizio di condotta meglica isti- 
tre per le L. 200 dell'on. Ancona.{tuendo tre reparti, di cui due esclu: 
Ed è perciò che io Le ho scrittojsivi per il comune di Cividale; l’altro |; 
e le ripeto quì, che elia doveva eiin cousorzio con Moimacco, _ 
deve darla subito a noi all'infuori] Buonissime idee, che assicurerel= 
di ogni voto di estranei, se vuole ot {bero un ottimo servizio sanitario ;j. 
temperare al volere del Ministero, {ma poco convenienti ai bisogni'‘dei 
che-la ha concessa. Perchè, vivaddio, medici attuali che, per l’aumentato 
Lei non è niente affatto i! Direttore[numero dei sanitari (da-tre-saliti 
didattico della scuola di disegno : cinque) data la meschinità dello ‘sti- 
e ciò .glielo può apprendere anche jpendio ‘che percepiscono, not. potrebi 
un Presideute della Veglia per la {bero vivere con quel decoro che:è. 
nostra scuola d’arti e mestieri, sep- {richiesto dalla loro professione. * 
pure a tempo perso, è anche Pre-| Ma oltre a quella economica dei 
sidente dell’operaià; e di quellaimedici, un'altra questione ..-si .-pre- 
scuola! j senta: quella cioè dei dirittiacqui= 
Dà oltre due mesi, illmo Sig. Sin-{siti da uno dei medici attuali dell'o 
daco, Le ho presentato una domanda 


| La questione ospitaliera 
Migliorati tutti i servizi interni se- 
condo ie esigenze dello sviluppo sem. 
pre crescente dell’Istituto, l’Ammi; 


i danni delle merci 



































dal deviatore fare lo 





disgrazie maggiori. 











. 
generale Perruc- 









coltà si è 
zoni:con 









segrate nella parte timana; ma che non 


nare da qualche 





degli 


lose, per l'ulteriore 
ti.gella guerra; 











per qualsiasi numero di persone in occasione di rinfreschi sbeos 
Soirdas occ, a prazzi malieissi ni. Sivolgersi alla csiabanztà Pastiosa 
LIAN 0 L'LXLLO, Piazza Duomo telef. 406. 


Da 


derè nè: il: repartorospitaliero, nè la 
condotta; né moralmente ve :lo si 
potrebbe obbligare. Egli; :al caso, in: 
tenterebbe una causa’ civile: e per 
questa considezazione : l’Amministra- 
zione rimandò ad epoca indetermina- 
ta la soluzione del. problema, che è 






ste. difficoltà, noi 
osiamo avanzare una nuova-proposta :; 
conciliativa, che tutelando il.decoro'* 
dei medici, assicurerebbe:..un: buon 
servizio ospitaliero e comunale; 6 pon 
trebbe essere immediatamente: at-, 


suo vivo desiderio ; “a e 
condotte mediche uno stipendio non 


per il cavailo ; e una di: queste..con- 
dotte sia consurziale con .Moimacco. 

Come primo vantaggio di questa 
avrebbe procurato ale 
i'uspitale un medico ; 
oltre al suo reparto, sorvegl: 
i vari servizii interni ; ed un chirurgo 


i Municipio avrebbe 
tre condotte, più che suli triti 
ci si assicura — per’ garantire ‘ud 
izio sanitario, senza procu- 
rare al Bilancio un forte aggravio 
e accontentando i medici che, 1n tali 
condizioni si sentirebbero più inco- 


Palmanova” 


In seguito ai reclami fatti dall'asso- 
ciazione «Uvmmercianii Esercenti ed 
affiniv la sala d'aspetto di-Ilf 3 
che veniva adibita a magazzino ven: 
ue sgombrata dalle naerci e destinati 


Sono incominciati anche i lavori del 
tronco di strada che conduce allo 
scalo merci reso intransitabilo causa 
ls cattiva manutenzione, | 


nei luvori iniziati e non come 
succede spesso — siano abbandonati 


Uggi, primo giorno di quaresima, 
S'inizio il sulitu corsu di prediche di 
quaresima nei nostro Duuno. Oratore 
quest'anno è padre Rarfaelo di S. Ma- 
ria Nuuva giardiano dei cappucci a 


— La riaportura dei mercati; 


Palmanova i mercati buvidi suini ed 
avrà seguito il concorso a premi per 
l'importo di L. 1000. 


S. Vito al Tagliamento 


9 — Mi diretto delle 16 che passa per 
S. Vito proveniente da Mestre, sba- È 
giiò biaario, ed andò a ‘battere cone i 
tro mnolti vagoni in un biaario morto 


. Per fortuna, non succéssero gravi 
danni mercè la prontezza del ‘mac- 
chinista nel chiudere ì freni, 

Però un vagone sormontò lo scalo 
rompendo una grossa pietra di so- 


didattico del tempo sig. Rizzi, e L. Porissutti 
quantunque una scuola, per quanto 
embrionale di arte e mestieri per Gividale stegno allo scalo stessò. 


{ viaggiatori rimasero incolumi e 


ruppero due botti di vino, 6 qualche 
alera. merce subì delle avarie, La re. 
sponsabilità non è ancora bene chia: 
rita; li deviatore sì giustifica col di- 
chiarare di aver fatto a tempo de- 
bito 10 scambio; altri addetti alla 
ferrovig dichiarano di aver Veduto 


lora a chi spetta la rèsponsabilità ? 
H treno con qualche po’ di ritardo 
riprese la corsa per Udine. ' Meno 
male che non si ebbero o deplorare 


Tolmezzo: . 
— La Carnia éd i suoi’ telefoni 
Che le linee telefoniche della nostra 
regione dopo le copiose nevicate siano 

state proniamente riprìstinate-tutti 

lo sappiamo, e milgrado gravi“diffi. 

otuto avere le'comi 

alta Carnia in.pochesore:. 
e-precisamente anche la scorsa: set- 
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Lasciare cioè la direzione techica 
dell’ istituto al. medico, ;primario at- 
contedere,'‘:mediante. una «di» 
sposizione, di carattere transitorio é 
personale, al chirurgo::un reparto, 









assegiare alle * 













annie di cui 600 


proprio; il quale, 


rebbe | 
























il loro dovere; 


della: stazione ; 










88 





vero uso. 











sucietà continui 
























riapriarannò à 

































scalo: — 























sono nevi: si 



















scambio. Ed al- 
































si possa telef 
po iù Friulinon 








riesciamo a spiegarci. 9 di, 
Me ne interessai presso la:Società, 
la-quale mi .fece ‘comprendere’ che: 
prima si trattava del disastro-della;: 
rete:urbana di Udine, come:si: dana 
che-pubblicato ; ora..'invece si: 
sodato cha dei furfanti:vatidalici 













[sportano il filo di bronzo «della linea 
diretta ‘Udine-Tolmezzo; nel: tratto 





























Vilia Santina, 


— Ancora la strada d'accesso 
alla Stazione. 


'Come annunciaste, il Consiglio comu- 
nale, nonostante le oppusizioni da 
parte dei sostenitori del vialo di so- 
pra (esponente il signor Marco Re- 
nier) deliberò «di dure incarico alla 
Giunta comunale di rispondere alla 
Giunta provinciale amministrativa in- 
sistendo nel progetto già da esso 
Consiglio prescelto. 

Concordo anch'io col vostro info- 
matore, clie debba giudicarsi grave er- 
rore que'ly degli oppositori nel nvn 
voler Ficoncscere i benefici 
portava la proposta della Giunta Co» 
munale, non fosse altro che quello 
dell’ ufficio di calmiere. 
doveva, da questi avversari, essere 
accettato, inquantochè, si parlava di 
un risparmio netto al comune di 8000 
tire, con la riserva che se dai corpi 
tecnici interessati risultasse 
simile questo risparmio, si dovesse 
senz’ altro ritenere approvato il viale 
di Sopra. Certo che con l'aver preso 
a combattere questo progetto fin dalla 
sua iniziativa, nun si è fatto altro 
che spingere la maggioranza del Con 
siglio, più o meno cosciente (alla quale 
si aggiunge l'errore di aver accen- 
nato a principi politici, mentre i rap 
preseutanti del comune sono certo 
in buona fede) ad insistere nella sua 
iniziativa, La Giunta Provinciale Am- 
ministrativa ed i corpi tecnici hanno 
fatto comprendere il loro pensiero, 
Ed ora assuma ognuno quella parte 
di responsabilità che gli aspetta. 


Pasian Schiavonesco 
— 1 tre grassatori di Campafor- 

mido arrestati. 
9 — 1 nostri carabinieri arrestarono 
i tre giovanotti dalle belle speranze 
che l’altra notte assaltarono e 
rubarono, d’improvviso, 
nardo Olivo di Giuseppe 
di cui parlava, la corrispondenza di 
Campoformido di ieri, in lucalità Ri- 
valis. Essi corrispondono ai conno- 
tati dati dall’ Oliv»; 
sì chiamano Pietro, Dmenico e Giu- 
seppe Modotti rispettivamente d’ anni 
25 21, e 17. di S. Osvaldo. 
Stassera stessa furono 
gnati alle carceri giudiziarie della 
vostra città. 


Godrolpo 


— Altri particolari intorno il sui- 
cidio all’“steria «al Ponte della 


20 mesi, le spirava improvvisamente 
fra le braccio. 

La povera donne, A pr aver cer- 
cato inutilmente cgui mezzi per ri. 
chiamarlo alla vite, faceva chiamare 
d'urgenza il dott, Comiuotti. il quale 
non potè che constatare 
avvenuta per accesso di eclampsia. 

Vittima dell'alcool. 
9 — Stamane verso le ore 6 un tal 
Pietro Dorigo fu G. Butta d'anni 35 
della frazione di Caneva, fu trovato 
cadavere dai suei famigliari, nella 
cucina della propria abitazione. 1-Do- 
rigo, ierì sera, per festeggiare il car- 
novale morente, si diede senza rite- 
quo a trangugiure liquori in ‘abbon- 
danza, fino a tarda ora. Ma non ap- 
pena rincasato, fu colto dagli spasimi 
dell’ intossicazione 
uccisero senza lasciargli nemmeno il 
tempo di congedarsi dai parenti. Per 
la constatazione del decesso si recò 
sul luogo il dott. Moro di quì. 

Un autocarro 
precipitato dal ponte di Zuglio. 
Un amico c'informa che ieri 
tocarri che fanno il ser- 
vizio merci nelle vallate della Carnia, 
ritornando da Pa!uzza a Tolmezzo, 
quando fu al ponte sul But presso 
Zuglio (ivi la strada non soltanto è 
in discesa, ma da una curva molto bru 
sca), invece d'infilare il ponte andò 
a precipitare nelle ghiaie sottostanti. 

Uno del, personale. 
tempo del pericolo, 
e fu salvo; il macchinista, volendu 
tentar di sfuggire al pericolo, preci- 
pitò invece con l’ autocarro, e si ferì 
al capo e în altre parti del corpo 
abbastanza sensibilmente. Poteva suc- 
cedere ben: peggio, però. 

E° accorse sul luogo il gerente della 
Società, sig. Pietro Bonanni. 


‘ Caneva di Sacile 


— Banchetto all’ Operaia. 
Rallegrato da uno splendido sole, ebbe 
luogo domenica scorsa l'annuale ban- 
chetto delia società operaia di Ste- 
vena, Interventero ben cento e otto 
persone, tra i quali il sindaco cav. 
Enzo Chiaradia, 
Gaetano e Giuseppe D’Armont e soci 
amici di Cordignano. 

Molta l'allegria e brillantissimi i 
brindisi del cav. Chiaradia, del pre- 
sidente del Sodalizio Gio. Batta Chia- 
radia e del si 

retario della 





cò un salto 





sono fratelli e 


Ronchi Paolo 
cietà operaia di Cor- 





—B-—)A5 chilometri da Co- 
roipo scorre il fiume Tagliamento 
attraversato da due ponti della lun- 
È un chilometro ; il 
ponte in ferro per il servizio dei 
treni . ferroviari; il ponte in'Jegno 
percorso ‘dai pedoni e cavalti 

Aile:due sponde del fiume, in linea 
al ponte di legno ci sono due oste- 
rie; quella alla sponda sinistra « al 
Ponte della Delizia» dove trovano 
vitto e ricovero i numerosi viandanti 
che viaggiano lungo la strada mae- 
stra d’Italia, è la più favorita. 
Per molti anni venne esercita dal. 
l'oste Scagnetto. 
E’ un'osteria storica — Essa esi- 
steva quando uno dei ponti venne 
fatto sultare în aria dalle truppe au- 
striache ; vide il 
ed accoglieva nel 1866, con givia, i 
primi soldati italiani. 
Le pareti interne sono tappezzate 
di quadri patriotici, ricordanti l’ e- 
poca dell’ italico risorgimento. 
Tessari Antonio. donn lunghi anni 
di disoccupazione durante i quali nen 
sì dedicò che alla caccia, 
l’aiuto di un amico benefattore, as- 
sumere qualche mese fa l' esercizio 
di detta osteria, 
Gli affari, i primi giorni, andavano 
bene. Il Tessari era, nelle sue man- 
sioni, coadiuvat» da una :-donna di 
servizio la quale si era, fra un litro 
e l’altro lusingata di conquistare: il 
cunre dell’ uomo e divenire un giorno 
la di lui legittima consorte. 

It Tessari, adonta dei suoi 54 anni 
suonati, non pareva disposto ad as- 


uesto banchetto segna îl quat- 
tordicesimo anniversario del soda- 
lizio il cui capitale sociale è di ben 
L. 8585 nonostante siano state di- 
stribuite ai soci ammalati, nell'anno 


ghezza di quasi 


IL concerto fu tenuto: dalla bauda 
di ponte della Muda. 


Prato Garnico 


— Una domanda. 

8. L’ononimo interessato di questa 
faccenda ‘scolastica se bene informato, 
e certo di poter sostenere tutto 
quanto scrive nel numero 35 di que- 
sto giornale, vi faccia . pporro la sua 


ma. 
La titolare della scuola Liarits. 


Pordenone 

— Per un illustre concittadino 
li prof. Michelangelo Grigulotii nac- 
que in Rorai Grande di Pordenone 
nel 4801 è morì a Venezia il giorno 
14 febbraio 1870 dove copriva il po- 
sto di professore di pittura in quella 
R. Accademia di 
noto il Grigoletti perchè senza avere 
la competenza, che non ci ricono» 
sciamo, possiamo scrivere di lui che 
lasciò sparsi in tutta Europa sommi 
capolavori d’arte, Parla degnamente 
di iui il nipote Mons, Lorenzo Schiavi, 
Canonico di Capo d’ Istria, in un o- 
puscolo, contenente varie riprodu- 
Zioni dei susi quadri edit» in questi 
giorni in uecasiune del quarantesimo 
della sua morte. 

£d in tale circostanza Don Cele- 
stino Selabi paroco di R.rai Grande, 
natali il sumo nostro 

dispose perchè nella 
Chiesa venerdì 11 corr. sia fatta una 
ufficiatura a suffragio dell'anima 
del defunto, con ut discorsa di cir- 
costanza che sarà tenuto da don Giu- 
seppe Lozer parroco di Turre, Fu- 
rono iuvitate le autorità cittadine, 
ed il evtonificio Veneziano Tessitura 
di Rorai, sospenderà il lavoro daite 
40 alle 12 perchè tutti gli operai, 
concittadini del Grigoletti, pussano 
assistere alla mesta cerimoni 
diamo che nella Chiesa di Rerai e- 
esiste una pregievele tela del Grigo- 
letti rappresentante Santa Lucia. 


belle arti. E" ben 


Delle pretese della donna egli 
era anzi un pò sezcato e per scac- 
ciare la nuia, beveva ....beveva. 

dopo il tentato suicidio 


venne sostituito 


concittadino, 





Un'altra cosa contribuì ad am- 
mareggiare !’ anim» del Tessari, già 
troppo sensso per parecchie vicende 
toccategli. Una notte i ladri, mediante 
#casso, penetrarono nel sun esercizio 
e rubarono denaro e merce per il 
una cinquantina di lire. 
Avrebbero potuto rubare molta di più, 
disturbati i ladri 
dovettero tacesmandarsi alle gambe. 

Vi narrsi ieri del suo tentato sui- 
cidio or è un maese, 

Dagli amici accorsi gli era stato 
tolto il fucile e dato in custodia 
guardiano dui Ponte. 

Ti Tessari serisse al guardiano pre- 
eaudolo. di restituirgli il fucile. 

Non avendo avuto evasione si recò 
da lui in persona e gli disse: « Per. 
chè non volete darmi il fucile ? Ore» 
dete che voglia ammazzarmi ? 

Ma se be fatto per scherzo onde 
impressionare la serva e liberarmi 
di Lei come mi sono liberato L..» 

L'amico credette alle sue afferma- 
zioni e gli ‘restituì il fucile il quale 
effettuò il triste proposito. 

II Tessari lasciò scritte due o.tre 
lettere nelle quali spiega i motivi dell 
sua ‘morte ; sopra un tavolo depos 
lire 35,95.in denaro, 

“Fu ritiveriuto anche un biglietto 
gul' quale il Tessari scrisse che tutto P 
po’ che possiede I» lascia a co- 
d Turebia (lire torcie). . +. 





— Un diseriore aus:rinco. 

10. Domenica, 6, certo Giuseppe Verba 
anni 23 da Capodistria, suidato nel 
li Reggimento Fanteria. stanza a 
Graz. varcava il confine e il giorno 
8 si presentara al nostro maresciallo 
dieeudo di aver disertato, 
va adattarsi alla troppo ri- 
gida disciplina militare. 

— Un maschera arrestata poi rlia- 





L''altrieri, il maggiore degli alpini, 
faceva accompagnare in caserma dei 
na, maschera . vestita da 
isse chiamarsi Zorzuttig 
G. di Galiano. Il Brigadiere Ridolfi 
riscontrato alcun 


carabinieri ui 





— non avendovi 
reato contemplato dalle 
pon aveva le stellette) rilasciò sus 


ito in libertà quella’ maschera. 
UAC LIAIA Ubs 





Gotti e la Diatesi rica. Chiedere opu-jq 


acolo gratis a Felice. Bisleri, Milano. [lui che lo beneficò. 





malattie. di 











2 Patria del Friuli 10 Febbraio » 
Par un rialzo d'interesse . 


Cronaca Gitisdina 


Le feste di ba'lo 
al nostro Manlromio Provinciale 


Con la più viva e delce commozione 
abbiamo assistito |’ altra sera, 
nostro Manicomio 
l’ultima delie solite feste di 
che ogni anno di regola, in questa 
e in altre cpache, si dunno a scopo 
dì cura e distrazione dei poveri am- 


Ma sul biglietto commise di mettere 
la firma e la data, 

Alle ore 40 di stamane si recarono 
sul Juagu il Pretore, il Cancelliere, il 
medico ed i carabinieri per le solite 
constatazioni di legge. 

Venne tulegrafato a Venezia e Vi. 
cenza ni fratelli del suicida la triste 
nusva, 

I preti si rifiutano di accumpagnare 
la salma all’ ultima dimora, 
MLA ALLE ZO LIT 


Dal Friul Orientale 
Mascheroiti « Garibaldini » 
arrestati a Monfalcone. 
Un amico c’ informa che a Mon- 
falcone, l' ultimo gineno di carnevale, 
sei o sette giovanotti (e fra essi per- 
fino qualche tedesco: il che prova 
la nessuna intenzione dimostrativa 0 
«tendenziosa ») pensarono di compa. 
rire vestiti in maschera di una blusa 
ressa e berretto idem, calzoni scuri, 
fazzoletto bianco al culto : e così tra 
vestiti da garibaldini, comparvero 
tra le altre tante compagnie masche- 
vate che giravano per le vie cittadini 


di quel giorno. : 

Ma ciò Ja polizia nen tollerò ; è 
gendarmi trassero in carcere i nestri 
spensierati ginvanotti ; li trassero in 
carcere ben bene ammanettati, come 


tenti. malf»ttori. 


Grave ferimento di uo compravinciale 


a Cormons. 

L’altro giorno, nell’asteria «Alla 
Fornaci », fra certo Sturam  slo- 
veno e il nostro  comprevinciale 
Augusto Talmasson di Prema- 
riacco si accese una rissu violenta. 
Quest ultimo iu gravemente ferito 
a colpi di bicchiere sul volto e nel 
collo: una delle ferite gli recise al- 
cuni rami arterieri del cello, così 
che il povero giovane fu ridotto in 
fin di vita e ancora si trova in grave 
stato ali Ospedale di Cormons, Si 
spera però di salvart». 

LL LACILIIA BA LIECELIA 


In margine... 
Un cavalluccio di legno. 


Sul davanzale d'una finestri a pian 
terreno del nostro ospedale veggo da qual- 
che mattina poggiare un cavalluccio di 
legno, E” un giocattolino senza pretese, 
da pochi soldi, logoro e consumato dal- 
l uso frequente che doveva farne il minu- 
scolo proprietario. 

Dico «doveva » poiché il cavalluccio pog- 
gia sul davinzale d'una finestra donde 
escon pianti e strida di fanciul'o che sof- 
fre. Pianti e strida che toccano il cuore. 
La frase è vecchia e banale. Ma tale (0 ab- 
biamo ridotta noi uomini, cui difficii- 
mente qualcosa muove pietà. —* SE 

E sembra commosso e addolorata anche 
il giocattolino du pochi soldi, logoro e 
consumato. Chi può negare che anche le 
cose abbi .mo un' animat £ che — a loro 
posta — non sentano, non soffrano, non 
godano ? 

E specialmente i giocattoli che abbiamo 
avuto quand’ eravamo fanciulli ? 

Non erano essi l’ oggetto dei nostri so- 
gni, il conforto delle nostre piccote ango- 
scie, i confidenti delle nostre ansie, dei 
nostri dubbi # 

Che meraviglia se un cavalluccio di le- 
gno sta ruttristalo e melanconico, con ta 
criniera e la coda bianche arruffate, con 
evidenti cicatrici sulla groppa scolorita, 
sul davanzale d'una finestra d'onde e- 
scono i pianti e le strida del suo piccolo 
‘proprietario ammalato e lungi dulle ca- 
resse della mamma ? 

Egli sta ( melanconico, come un invito, 

















fre, e che forse pensa: quando starò me- 
glio, quando il dotto:e vorrà, il mio caro 
cavalluccio di legno sarà qui sut mio 
letto ed io potrò ravviargli la criniera ar- 
ruffata, potrò ripulirto, potrò dirgli tante 
[piccole e belle cose che i yrandi che mi 
circondano e mi curano non posson com- 
‘prendere. Quando potrò alzarmi un po- 
chino, chiederò all’ infermiere una bella 
fettuccia : la legherò al collo det mio ca- 
valluccio come una cavezza e lo condurrò 
în giro per la stanza, E quando sarò gua- 
rito del tutto, escirò da quasto brutto 
luogo con lui, escird di qui tenendolo 
stretto stretto tra le braccia, e lo con- 
durrò în un bel giardino pieno di piante 
e di sole, e Ul correremo lutti e due come 
non possiamo fare da tempo... 

E io credo proprio che questo mio pic- 
colo malato pensi e speri così, e credo an- 
che che il cavalluccio di legno senta e 
comprenda quanto spera il fanciullo... 


giocattolo che attendi! 


vicissitudini di sua vita... 





COZZZZZZZZ ZZZ, 
UVambi e Valori. 
(9 Febbraio 1910} 
Azioni 
banca d'italia 


a 1412.75 
ferrovie Meridionali | | . . . 889.50 

» Mediterranea . . 420— ,Da Roma, il Senatore co. Filippo di 
Società Veneta . . - - -  228— Brazzà, Sindaco di Manzano, manda- 
va ieri iì seguente telegramma : 

Barone Morpurgo, 

Dispiacente non poter essere pre- 
sente odierna cerimonia mi assozio 
tutto cuore bene meritata dimostra- 
zione riconoscenza per interesse co- 
stante bene Coliegio. 

— Bersa di studio 

La Cornissione del Legato Msran- 
gond 514° stabilito i criteri per la co-|©gl 
stituzione della nuova borsa di studio; Zi 
per l'architettura ed ha incaricato; 





Obbligazioni 








Perrov. Udine - Pontebba . . . . 
» Meridionali . . . . + 
» italiane 30;0. . . . . 504. 
Credito com. prov. 3 314 00 - 366.7 
» Mediterraneo 4 U . . . 505.75 
Cartelle 


Fondiaria Banca Italia 375 010. 50675 

« Cassa Risparmio, ifitano 49/0 508— 

>> a >» 0» 501° 587.50 

1 tal; Romn. . 409 50850 
Cambi (cheques a vasta. 


Francia foro) . . >... 100.65 
Londra (eterlioa) . . +... 25.85 
Germania (marchi)... +. . 42379 
1 * * 105.30 
. è: 267.70 





Suova York dollari Bis e 


domandato dalla Cassadi Risparmio 


I proposito doll gistrazione del seguente fatto, 
Una proposta 

Egregio signor direttore 

Vorrei sottoporre alla pubblica disamina 
un problema ché — a_ mio modo di vedere 
— riveste curatore li vitalissima impor. 
tanta per l'agricoltura della nostra provi 
cia. La progherei porciò di voler dar po- 
sto nella « Patria » allo righe che seguono. 

Grazia 6 saluti. 

Le piccole istituzioni agrarie nel 
Friuli sono sorté nuspice l'Associa- 
zione Agraria Friulans. Questa ha 
sempre ritenuto (e giustamente) che 
coprendo di una rete di ‘tali istitu- 
zioni la nostra provincia avrebbe da» 
to impulso e guida alla nostra agri. 







sempre avuta la consuetudine di 


lo sviluppo e di favorirne |’ incre- 





provinciale, al- 










Sono feste famigliari nel ver senso 
della parola, perchè non vi assistono 
che gli ammalati insieme al personale 
addetto all'istituto. L'ultimo giorno 
di carnevale, ad esempio, v'era il di 
rettore prof. Antonini colla sua si- 
gnora e cri suvi cinque bambini, vi 
erano i medici tutti, gli addetti al- 
l'economato, glì infermieri, le infer- 
miere e le suore fra i non malati, 
e confusi con questi, in una intimità 
con movente e impressionante, erano 
molti malati e molte malate appar- 
tenenti a tutti i riparti; dozzinanti, 
tranquilli, col»nia agricola, agitati e 
persino criminali. E tutti in quella 
ridda festante manienevano un con- 
tegno così curretto e normale da non 
sapere assol itamnente distinguere, da 
parte di un profano, i malati dai 


Ora perchè dette istituzioni pos- 
sano vivere e prosperare, è neces- 
sario che sbbiano i mezzi economici |P 
indispensabili a sopperire alle spese 
d'amministrazione, e ad estrinsecare 
L'opera loro nel campo agrario, come 
premi e sussidi per concorsi esposi- 








Il biloncio di dette istituzioni oggi 
viena formato esclusivamente dai su- 
praprezzi che si fanno pagare ai soci 
per coprire le spese d'amministra- 
zione. Siccome però * inaggi.ri pro- 
prietari pur 
tuzionì suno anche seci dell'Associa- 
ziune Agraria , così nel più dei casi 
succede che per gli acquisti cccor- 
renti alle proprie aziende si rivolgono 
direttamente a quest’ultima, cosic- 





Garo Del Bianco 
Affido allo tue paterne cure la re. 





La tocea'e Cassa di Risparmio ba 


accordare allo Lattorio Cooperative, 
nel lodevole intento di promuoverne 


mento, prestiti di favore della cifra 
massima di livo diecimila e al tasso 
minimo del quattro per cento, Ciò 
poteva anche dirsi non una gran 
cosa, se l’Istituto contrae con Ci 
muni e Provincie mutui trentennari 
di milioni, allo identico tasso, 

Tuttavia le Latterie se ne -avan- 
taggiavano ed erano grate della 4- 
gevolezza, abbenchè il prestito ve- 
nisse garantito con cambiale a sei 
mesi e sulla’ quale nulla mancava 
di più dello spazio per inserirvi le 
firme dei suci respunsabili in pru- 
ro. 

Nel decorso’ mese di dicembre, 
una Latteria di quesio mondo, e che 
potrebbe benissimo essere . senza 
guastare, quella di .Marsura, si pre 
santò allo sportello della Cassa per 
rinnovare un suo effetto di cinque 
mila lire, ma venne avvertita. vho 
ciò non ara possibile di fare se non 
al tasso dei 4 4,2 per cento, 

Ecco, se io devo dire francamente 
la mia opiniune parmi che il Consi- 
glio d’ Amministrazione dell’ Istituro 
non abbia troppo riflettuto sull’ op- 
portunità di adottare una misura di 
rigure e di imporre un inasprimento 
(come devo dire ?) in udio a Società 
sparse per tutta la provincia proprio 








chè le spese d’amministrazione delle 
iuni vanno a gravare 







piccole istituz a 
tutte sul piccolo culzivatore. 
Da qui fa necessità n 


Attendevano alla musica, insieme 
cello stesso prof. Antonini che sun- 
nava il ;flavto, 
suonavano slternativamente il piano- 
forte e la fisarmonica, Negli 
mezzi cantavano al piano scelti pezzi 
di musica e canzonette popolari due 
distinte ammalate. 

Dirigevano le danz:, ballundo essi 
stessì colle varie malate, i medici 
primari. Volpi e Fratini, e dinzavano 
iusieise vel più perfetto accordo e 
col più mirabile ordine malati e na- 
late. malati è infermiere, infermieri 
e malate. Una parte poi delle infer- 
miere e nna parte delle malate in- 
dessavano per i occasione eleganti 
custumi di maschera, che esse stesse 
si avevano confezionati 


due ammalati 












nustra agricoltara, 
sarebbero altro che un’emanazion 
dell'istituzione centrale, è evidente 
che quest'ultima ha il dovere di esco- 
gitare i mezzi e ì modi oude le stesse | tev 
possano intensilicarsi e vivere di vita 
prospera ed esenti da preuccupazioni 
econvmiche. ” 

Non è dir inolto poi asserendo che 
un dovere sarebbe pel grande pro- 
prietario queliv di partecipare anche 
in liuea economica n 
proporzionatasnente al bilanci: 
riuori istituzioni; e ciò per rag 
tauto ovvie che inutile è il soffer- 


risulta evidentef forti e sani altrettanio che tranquilli 














direttamente e 














Ciò, naturalmente, dava alla grande 
riunione un aspetto nuuvo più fan- 
tustic» e piacente, sicchè pareva pro- 
prio di assistere ad un veglioue or- 
dinario di persone elette, e bisognava 
fare 1.no sturzo per persuadersi che 





Da tutto questo 
la necessità che alle istituzioni a-{® 

rarie il Comitato per gli acquisti 
facciadelle condiziuni speciali. Il friuli 
potrebbe essere diviso in tante cir- 
cussriziuni agrarie, ed il suciv piccu» 
lo è grande che fusse, dovrebbe ri- 
volgersi alla propria. eircuscrizione 
per gli acquisu. 3 

Soltanto ove non vi fuBsero istitu- 
zioni agrarie, il Comitato per gli ac- 
quisti contrate potrebbe sostituirsi 
alle stesse, facendu però in questo 
caso ai singoli soci, condizioni spe- 
ciali sempre meno favorevuii di quelle 
segnate alle istiiuzioni. 

Ormai è giocoforza cicunuscerlo, 
contiuuando come si è audati avanti 
fin oggi si fimra che le 
sutuzioni agrarie È call si trastorize- 
ranno in organismi prettamente com- 
merciali, portandy un grave colpo 
alla cooperazione e di conseguenza 
al progresso agrario della nostra pro- 












partecipavano attivamente alla festa 
erano milati di mente! 

Se nei torniamo col pensiero a non 
molti anui addietro, quando i malati 
di questo genere, temuti e sfuggiti, 
si trattavano in ben altri modi, se 
nei poniamo ora a confrnto gli a- 
nelli di ferro, ie ciagbie di cuoio, la 
‘grossa ernsicia di forza e i conseguenti 
rapidi peggicramionti dei male, con 
gli attuali blaodi razion.li metodi di 
cura e il trattunonto 
affettuoso di questi infelici, molti dei 
qualiritoruano presto risanati alla vita 
norniale di pruna; noi dobbiamo ben 
cre, ad alta voce che la scienza e la 
un incitamento, una promessa. Egli staicarità insieme unite, bano fatto dei 
ti, miraggio lontano del piccino che sof*! mirabili progressi, e che anche il ma- 
Jato di mente è simile in tutto agli altri 
malati nelle diverse parti del corpo 
e come questi perciò va considerato. 
trattato e curato. 

Jo vurrei che a queste feste li ballo 
che si danno di regola nei moderni 
assistessero tutti 
colutu — e sono i più — che hanno 
aucora del malato di mente gli er- 
ronei concetti che dominavano in pas- 
sato; sarebbe l’unico modo perchè 
anche il popolo si persuadesse della 
perfetta analogia dei manicomi con 
gli altri ospedali comuni, delia cura- 
bilità e guaribilità di molte malattie 
mentali, e della gratitudine dovuta 
fcosì ai moderni psichiatri autori delle 
j avvenute riforme nel trattamento dei 
Povero fanciullo che piangi e povero' malati di mente, come alle moderne 
"pubbliche amministrazioni che banno 
Voi siele la miniatura dell' uomo e delle affrontato con animo sereno il mag- 
r onere pecuniario derivato da si- 
le, riforma, che rappresenta del 
iresto il loro più bel titolo di gloria. 

















famigliare e 










E° uvviv che l'adutlare 
di cui supra implica la necessità per 
ie singole Istituzioni di attigiiarsi è 
strettamente ali’ isituzione centrale, 
cioè impegnarsi a Muu ricorrere 1n 
nessun caso al commercio, ima a far 
capo sempre alla propria Federazione. 

Bisugua pur convenire che una ri- 
8 quella in discorso, Don 
si può attuare iu un giorno: ci vor- 
rauno degli studi, ci 
teuipu, ina intatto girl agrici 
mino fa juro attenzione, 
rutorne quanto sono andatu espunendo, 
certo da cue una discussivne serena, 
ubbiettiva dell'argomento nun può ri 
suiitare che il bvue dell agricultura 


















vecorrera del 





nostri Manicumi, 









Un amico della cooperazione. 


— La convocazione del Consi - 
glio dell’ Agraria. 
E’ convocato per sabato 12 corr. 
ore 9 ant. nella nuova sede dell’ As- 
sociaziene Agraria per trattare, 
altro, i seguenti oggetti dia 
-4, Comunicazioni relative 


zionamento dell’ Associazione Agraria portata d'u 
Friulana ed eventuali relative deli-|daie, ove i sanitari riscontrarono che 








Matacoda, E° 
Nomina del 


— Echi della dimostrazione 
all’on. Morpurge.. 





discutere se [di tornare al paess natio con il- 
one è buono [d'un illegittimo amore, 











ot — Quaresima 
IL ministero avova già déto la sua 
he della quinta 





1 Padre Gioachino da Napoli dell'or- 
dine dei minori osservanti, 






t. cav. L 


nel momento in cui una vera piug- 
gia benefica di erogazioni stava per 


ti-|scendere su tante istituzioni e corpi 
al'commercio| morali esistenti fra le mura citta 


quand» questi offra prezzi infer 
a quelli che | Associazione Agrari 
segna fra i propri aftigliati. 
Ora ziumesso e concesso e 
picc..le istituzioni rmescano a con 
mantenere il progress; ne 


dine, 
Infatti, lv disse aguho babb. Alvs- 


sandro, in giorno di festa tutti gli 


hè lefspiriti dovrebbero essere in iotizia. 


Vero è che le  Latterie Cvopera- 


Jlajtive sumo istituzioni capitaliastiche, 
e siccumne esse non|Ma esse rappresentano uni forma 
efdi proprietà e lavoro fra le più ino- 


derne fin ova conosciute. anche 
una considerazione positivistica pu- 
a soccorrere. Infatti, il cuore ri- 


alceve e rimanda, 


Ma nu organismo animato, du 
criuugue 0 comunque costrutto, sarà 
sempre una macchina mirabile, de 
gna di imitazione. Pensando & ciò 
la Cassa di Risparmio non puteva 
non ricurdar: che se i suvi bilanci 
sî chiudono con pingui guadagni Lu 


ioni{deve iu non piccola parte all' affluire 


ad cesa che fanno Ì sudati risparni 
della classe dei tavoraturi dei catpi. 


inesi enti. 
Caro del Bianco, sulute......6*bezzi. 


Tenlato suicidio. 0° nuo dona 


Colpevole d’ omicidio ‘ 

0 d’ abbandono d’' infante ? 
leri mattia giungeva da Genova, 
munita di foglio di via la domestica 
Maria Benedetti di 32 anni da Cu 
podistria. Essa doveva presentarsi 
— ed in fatti si presentò — a que- 
vufficio di pubblica sicurezza per 
ottenere il visto affine d'essere inul- 
trata oltre confine. 

L'egregio dott. Marpillero, vice 
commissario di p. s, che doveva op- 
pore tul « visto » rilevò che nel fogli» 
si accennava a una bambina di mesi 
21 di padre ignoto, di none Dian ., 
figlia della Benedetti: bambina e è 
doveva accompagnaria durante il 
viaggio, 

— Dove avete messo la vostra fi- 
gliuola ? 

— La ho lasciata all'ospedale a 
Genova, ò 

— Non è vero, altrimenti P auto- 
rità non l'avrebbe compresi hel fy- 
glio di via... 

— Non la hu fasciata all'ospedale 
ma bensì a Genova, iu una cas: 
perchè non potevo riaggiare, con 
questo fred:lo, e condurla con: me. 

— Va bene, Intanto in attesa d’in- 
formazioni, rimarrete trattenuta in 





riflettano |©290FMA... 


A sentir ciò, la douna scoppiò in 
piarito dirotto, e protestò vivamente. 
chiedendo che la lisciassero libera, 
Ma, naturalmente, non fu ascoltata: 

E dovette seguire } agente Tallone 
che la tradusse alla caserma, dove 
fu rinchiusa in una stanza. 

Il dott. Marpiliero aveva 
agli «genti che sorvegliasseri 





è 


’arre- 


alie[stata, perchè molto eccitata. 


Dopu dieci minuti cirer che era 


trafrinchiusa, gli agenti s3'avvidero che 


la detenuta era presi dal vomito è 


al fun-|dava manifesti segni d'avvslenamento, 


Fu trasportata d'urgenza all’ ospe- 


aveva tentato d'avvelenarsi col su» 


Presidente (Era|blimato corrosivo. Riservarono la 


quindi vero quanto la « Patria » peri prognosi. 
prima rilevò che il Comm. Pecile 8° le» 
era caduto da presidente, per quantuj sposta alle iuformazioni telegrafica- 
cont nuasse a egercitarne le funzioni.) 

3. Aumento di stipendio del se- 





Frattanto s'attende snsora la 


mente richieste dall’egregio datt, 
M=rpillero. 
Quale triste e fosco dramma ci si 


Quest’ ultima proposta sembra iafprepara? 
risposta alle voci e agli attacchi dei 
giornali contro il funzionamento at- 
tuale dell’ Associazione Agraria. 

Come altre volte abbiamo detto, 
è questa la sede pe Pa si 
Y'indirizzo Jell' Asso 
o meno e confidiamo che chi ha la- 
iposte da fare le faccia, sia|Di cui îeri demmo notizia è stat) 
ro elettivo della Associa- 
i e di diritto (pro- 
vinciale delle istituzioni Agrarie  di- 


Omicidio od abb indono d’ infante? 
La Benedetti aveva avuto la bum- 
bina da padre ignoto, in Capodistri 





LE quinii escluso. ch’ essa temesse 


fetta 





— SI furto alla ditta Do Luca 


perpetrato durante l’ultima notte di 


carnovale. I ladri rubarono per circa 
500 lire di merci consistenti in ac- 
cessori da bici eletta. 

— Oggi si trova il pormidore fresca 
Predicatrre in Duomo è quest'annofa centesimi 80 at kg. e i mandarini 
zuccherini al priciniato negozio Ligu- 


guana iel 2.0 


























































— Anche a 8. Vito e Casarsa. 


Il decreto di riapertura dei mercati 
di 8. Vito al Faglinmento e Ca 
sarsa della Delizia fu già fir 
mato dal prefetto e sarà tosto co- 
mupicato ai sindaci. 

Per Pozzuolo, Pordenune e Sacile, 
ci vorrà qualche tempo ancora. Il 
cav. Ristori dovrà fare prima un 
nunve 8: praluogo a Terenzano e Vi. 
gonova è rispettivi d'interni. 

-- Sul prati di Wat, 
La tradizionale passeggiata ai prati 
di Vat seguì ieri nonostante îl tempo 
scuro, & le strade impossibili. Nel 
pomeriggio molti si videro dirigersi 
alla volta di perta Gemona, ma non 
ochi giunti al Piazzale Osoppo non 
Si senlirino più in animo di pro» 
seguire. Parecchi tuttavia affrontan- 
do coragpivsamente l'ardua via... in 
carrozza ed a piedi, si detteso il su- 
lito convegno. Verso Je 46 nei prati 
sì notava qualche animazione ; gli 
scherzi e il tiro delle buccie nen fu- 
cono però improntati a quella gio- 
vialità e allegria che una giornata 
di sole e un grande concorso solita- 
mente danno alla simpatica festa. Il 
cielo plumbleo incombeva pesante. 


— ‘Prilussa 
Ricordiamo che q esta sera, al tea- 
tro sociale, alle ore 20,30, lì poeta 
romanesco ‘Trilussa, dirà i suoi s0- 
netti e favole. 

L’incasso della serata sarà a ben 
neficio della Dante Alighieri. 


— Morsicato da un cane 
Il friulano Damossi Giuseppe fu Santo 
d'anni 49, da Rivolto, dumiciliato iu 
Udine piazza S. Giacomo, si presentò 
ieri all'ospedale per farsi medicare 
una  superficialissima escorazione 
alla coscia lestra, Egli raccontè d'ese 
sero stato morsicat da un calle. 
— Enfortunio sul lavoro 
L'operaia lesa Quamo di An 
d'anni 14, da Levaria. dumiciliata 
ai Casali Coror, addetta alla Tes- 
situra Udinuse, è stata ieri medicata 
all'ospedale per una piaga da ferita 
lacero centusa «lla superiicie dor. 
sale sul piede sinistro, riportata ac- 
cìdentalmente sul lavoro, 
— ficendeudo da carezza 
11 muratore Lio Turi d' anni 36 nato 
e domsicil.dio in Cerneglona riportò 
la distorsione del polso sinistre. 

Fu medicato a questo ospedale. 
— GU arresti di ieri. 
Milani Giovanni fu Antonio, d'anni 
20 da Udine, venne ieri arrestato 
perchè colpito da mandato di c.t- 
tura dovendo scontare 25 giorni di 
reclusione per danneggiamenti. 

Stanotte gli agenti di p. s. arre 
starono per le sulite misure Mersolo 
Giuseppe di Francesco d'unni 18 da 
Muro di Sotto, fornacizio. 
— Merénti d’oggi. 
Granotarco L. 14,30 a 15.00; Cin- 
quentino da 12.60 a 43,25; Sorgo- 
risso a 350. Pomi da L. 20 a 28; 
castagne da 45 a 16; noci da 55 a 
65; patate da 0.50 a 7.50. 


Cinema Volta 


Un altro bei successo devesi re- 
gistrare a questo salune col nuove 
programma datosi ieri. 

Assal ammirati i quadri dell’ Oceano 
a Lug ed il commovente dramma 


Dolore di madre. 
Per questa sera soltanto si replica, 


Curarsi a tempo. 


E' questo un consiglio di cui tutti 
riconurcon» fa profunda saggezza: ma 
— pare impossibile — ben pochi 
lo seguono. 

L'uomo è così fatto che per diver- 
tirsi, per togliersi una soddisfazione, 
starebbe a patto di fare chi sa quali 
e quanti sacritizi. Ma per la sua 
salute è ben raro che si muova | 

Dopo, quanto il male che lo mi. 











‘nacciava è scoppiato in tutta ja aua 


forza, oli allora si che si duole della 
propria imprevidenza | 

Mg non crediate che |’ esperienza 
lo abbia corretto. Guarito che è, 
egli è sempre lo stesso spensierato. 

Se una malattia esiste che neces- 
siti curarla a tempo, prevederne i 
funesti effetti, questa è la gotta. 

E tanto più oggi deve riuscir fa- 
cile tal compito, quando si pensi 
che | unica cura, veramente raziu- 
nale, quella dell’ Antagru-Bisleri si 
può fare con una ben tenue apesa, 
oggi che la Casa produttrice, la 
Ditta Bisleri di Milano, ha trovato 
il mezzo di portare a solu L. 40 una 
cura di cento giorni che prima co- 
stava L. ? 

Quanto poi all’ efficacia del rime- 
dio nella getta e diatesi urica in 
genere (calcolosi, renella, uricemia, 
ecc.) ormai tuiti souu convinti, 

Un esemp » persuasivo. 

« Ho tardato a notificare il risul- 
tato ottenuto dall’ Antagra — così 
scrive | Egr. dott. Giacumo Buuifa» 
cio di Giumarra (Catania) — per po 
ter dire qualeusa di sicuro, Il dolore 
atroce che avevo al tendine di A- 
chille (Achillodinia -—— nevralgia fre > 
quente negli uricemiri) cominciò a 
cessaro ai quinto gioeno della cura 
e mano a manu sempre più miglio- 
rai fino a che il 2.0 giorno mi 
teovai perfettamente guarito. Dupr 
varii mesi si riaffacciò un leggiero 
dolore che subito scomparve. Dopu 
non ho più avuto nulla. — A pre- 
vedere ogni recidiva prego inviarmi 
in assegno altra scatola di Antagra. » 

LIE LBLR LATE LE LULZL LOU 


Noi siamo grati a coloro che hanno, 
per la Patria, cortesi parole d' in- 
coraggiamento, ma la gratitudine sarà 
assai più intensa se al plauso essi 
accampagneranno la quata d’ associa» 
zione. 












Gcrriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE. 


4 porte chiuse. 


Stamane è incomincato il processo 
a porte chiuse contro la ex guardia 
di Finanza Alessandro Nunzio di Ro- 
sado d'anni 24 di Piazza Armerina 
residente in Cividale, imputato di 
aver il 16 aprile 1909 danneggiato 
in Cividale la bambina Maddalena 
Del Colle d'anni 8 guarita in 3 mesi 
e mezzo e di violazione di domicilio. 

Presiede il, presidente dei Tribu 
nale cav. Silvagni funge da Pubblico 
Ministero il sostituto procuratore del 
re dott, Tonini; cancelliere Febeo. 

Si escuteranno 8 testi, tutti d’ ac- 
cusa; perito a difesa dott. Tullia 
Liuzzi, d’ accusa dott, Francesco Ac- 
cordini; difensori avv. Contini e Za- 
gato. 

Nribunale di Udine . 


Come è finito Il processo 
per la barnffa di Cussignaceo, 


lori si è ripraso © chiuso il processo con- 
tro Giuseppe Mulinaris fu Noè d'anni 41. 
Cristoforo Conti fm Pietro d'anni 30 da 
Zugliano ed Enrico Dorigo d'anni 25 da 
Tarcento per la nota rissa di Cussignacco, 
dalla quale Placido Tulissi uscì con la 
irattura del terzo inferiore della gamba 
destra. Cone si ricordera, la disgrazia del 
giovano Tru'issi era imputata ad un calcio del 
Mulinaris. 

Parlarono primi gli avvocati Celotti e 
Z:gato dellu parte Civile sostenendo la re- 
sponsabitità del Mulinaris. 

Il Pubblico Ministero ne propose la con- 
danna a 6 masi di reclusione. 

La difesa (uve. Levi, Driussi e Billia) 
sostenne Ja legituma difesa; e più parti 

colurmento, sti avvocati Driusst e Billia 
perorarono per l' ing+istenza di reato uei 
riguardi del Conti e del Dorigo. 

Ul Tribunale condannò il Mulinaria a mesi 
2 e giorni 20 di reclusione, ad una provvi- 
sionale di L. 500, alle#pese di Parte Civilo 
in L. 100. 

Gli accordò peraltro il perdono, ma su- 
bordiasadoto al pagamento della provvisio- 
nale e dello spese. Dichiaro il non luogu 
per inesistenza di reato nei riguardi dogii 
altri dae. 


Mangia e beve 8... va In carcere. 


Luigi Mas di angelo d'anai 30 e un po- 
vero diavolo di contadino da Lorenzago. 
Il 13 gennaio, in Tricesimo, si fece dar 
da mangiure 6 da bere per la miseria di 
Vò centesimi, nell’osteria di certa Rosa 
Carselutti, Jimenticandosi poi... di pagare. 
— Veramente denari ne avevo, — dice 
egli ai giudici — avevo 16 lire, ma ero 
ubbr'aco. 

Fu arrestato ancura ia quel gioroo: cò 
cho sembra non gli piacesse troppo, tauto 
che se la prese coi carabimori, ì quali non 
facevano altro ‘e nou il Luro dovere, 

sì buscò per truffa © vitraggio 20 giorai 
di reclusione e L. 70 di multa, 

Dit. Zaguto, 


Pros. Zamparo U. ML Schi.pelli 


ALLEA LI VALLI ILL a 


Qualcuno, mandando a conoscenti 
o amici 0 purenti, la Palria in Au- 
stria, vi acclude copie di altri gior- 
nali, cittudini o forestieri. Ora ac- 
cude che molti essendo i giornali ita- 
lani che non hanno nell Austria la 
libera circolazione, tuito, Fatria e 
altri fogli, sono rispediti con tanto di 
verboten(proibito). Sarà bene, chi de- 
sidera che ta Patria sia consegnata 
al destinatario, che la spedisca senza 
inciudervi null'altro, Lo diciamo 
perchè alvolta sono è nvi consegnati 
appunto Patrie racchiudenti ultri 
oglie perciò respinte dyli uffici pui 
stuli austriaci, 


AMSA MARFAN GET GOANANLTA CIARA 


La monte di uo ex ministro. 


A Catania, è morto ieri l'ex Mini 
stro delle Finanze nel Ministero 
Giolitti, il prof. Angelo Maivrana va- 
sadabress. 

L’esunto d'uggi era nato a Catania 
nel dicembre del 1865: aveva quindi 
sulo 45 anni. lusegnava diritto costi- 
iuzionale nella Università di Catania. 
Pubblicò pregiau volumi di diritto, 
di scieuza amministrativa, di finanze, 
ece.; l'ultimo, un libro ch'ebbe larga 
eco nella stampa, sull'« Arte di par- 
fare in pubblico » che si può giudi- 
care un trattato sull’elequenza. 

Da lui, pel suo ingegno, per la 
sua graude coltura il paese poteva 
aspettarsi utilissimi servizi; ma il 
male to sorprese quanilo era ancora 
ministro e lo travolse nel sepolcro. 

Così, oggi, la sedutx della Camera, 
sì tramuterà molto probabilmente in 
una seduta funebre, poichè vi si ter- 
ranno le commemorazioni di due uo- 
mini illustri, benchè in campo diverso: 
Andrea Costa ed Angelo Maiorana. 












L'onor.  Sounine, appena ap- 
presa la notizia dell morte. ha così 
telegrafai: al prefetto di Catani 
La notizia della morte dell'on. Maio» 
rana mi ha profondamente udiclo- 
rato. Essa gravissimo 
che colpisce la Sicilia non solo, ma 
tutta l’Italia. La prego di recarsi a 
nome mio dalla vedova, alla quale 
ho oggi personalmente telegrafato, 
e di porgerle le condoglianze del Go- 
verno. 

Alla vedova l'on. Sonnino ha tele- 
prafato: Apprendo con il più vivo 
delore la inerte di suo marito a cui 
ero legato da altissima stima e da 
cordiale amicizia. Le invio f sensi 
della mia più profonda simpatia. 











Luigi Princighs gerente responsabile 





Quando andrete 

da quelle parti 

nen mancate di visitare la per- 
sona che ha fatto il seguente rac» 
conto: 

Era un anno che non sapevo quali 
rimedi prendere per potermi libe-. 
rare dai dolori di schiena èhe giorno 
e notte mi tormentavano. Avendo 
uattro bambini da curare ero con- 
finuamente angustiata nel vedermi 
in uno stato di salute così deplore- 
vole da non poter accudire alle mie 
faccende domestieha, Mi facevo tut- 
tavia coraggio, ma purtroppo ciò 
nen bastava perché il male anzichè 
decrescere accennava ad aumentare 
continuamente. Con mia somma tri- 
stezza vari altri sintomi, pure gravi, 
vennero ad aggiungersi al mele di 
schiena, Vedevo quanto Je mie uri 





ine 
si presentasseru scure, scure. lussa- 
stre e lasciassero un fondo Jimac: 
cioso, Benchè non ricca, non badai 
a spese per acquistare rimedi su ri- 
medi, ma dai miei sacrifici non ebbi 
mai nessun risultato, Anzi arrivai 
ad un punto tale di sconforto da 
credere ormai che la guarigione 
fosse una cosa impussibile per sempre, 
Trascorsi così qualche tempo in 
preda ad un'angoscia indescrivibile, 
quando una persona amica, impieto- 
sita dal mio stato, mi suggerì di 
fare uso delle Pillole Foster per i 
Reni. 

«Avendo già preso in precedenza 
molte altre medicine stentavo a de- 
cidermi nel fare ancora nuove spese, 
temenilo di gettare via il mio denaro 
inutilmente. Ma alla fine sotto la 
pressione del dolore la convinzione 
mi venne di fare uso anche delle 
vostre Pillole; ma vi assicuro che 
non rimpiango questa mia decisione 
perchè sin dai primi giorni della cura 
mi parve di sentirmi rinascere. ALI 
mattino non mi sentivo più ab-| 
battuta e st:nca came prima. | 

Trovavo che je vostre Pillole mi 
apportavano il senno riparatore, fa 
cendo in pari tempo scomparire i} 
doluri che per tanto tempo sun stati | 
it mio tormento. Cusì pure mi ac-i 
così che le mie urine diveluv:no ] 
sempre più chisre fino »d essere| 
limpidissime, e che uan, mi causavano | 
più bruciori. {Infine nun Avevo ancora 
ultinvata la pricsa scatola che uu 
vero prodigio ui benessere si mani- 
festdin mè. Siccome stò continuando 
la cura ormai non dubito nella gua- 
rigione e non ho quindi abbastenza 
parvle per manifestare la mia con- 
tentezza nell'aver cunusciuto e pro- 
vato il vostro impareggiabile rimedio 
che raccomanderò cul più vivo entus 
siasmu a tutti coluro che  suffrono 
del mai di reni. (Firmato) Margherita 
Chervatin, Via S, Giobbe 837, Venezia. 

Le Pillole Foster per i Reni (ia 
vendita presso Ja Farinacia Centrale, 
Via Mercatovecchio, Udine) guerisceno 
il mal di schiena, i reumetismi, la re- 
nella, i gonfiori alle gambe, le ima- 
purezze del saugue, le traveggole, 
l'insonnia e le irregolarità dei mo- 
vimenti del cuore, 

Le Pillole Fuster per i Reni (mar- 
ca originale) si vendono da tuiti i 
farmavisti a L. 3,50 la scattola, o 6 
scattole per L. 19, o franco per po- 
sta, indirizzando le richieste, cul re- 
lativo importo, alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Fuster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’inieresse della vostra 
salute esigete la vera scattola pui- 
tante la firma: James Foster, e ri- 
fiutate qualunque imitazione vu con- 


con a 


A tutto 28 iebbraiv 1940 resta a- 
perto il concurso al posto di Medicu 
Gondutto con l' civ stipendi, di 
Lire tremila e Ucito quale uiticiale 
Sanitario gravato di R. M, e M. P 
casa stalla ed orto di pruprietà Uu- 
munale gratuiti; ed è anche medico 
di riparto ferruiario usutruendo per 
questo servizio il biglietto perma- 
nente di prima classe. 

La condotta è piena. 

li Coinune conta 
con strade buone. 

Documenti di rito, l'eletto assu- 
merà la conduita quiudici giorni 
dupo ia partecipazione. 


Palazzolo dvilo diella 1 lebbraio 1910 
i Sindaco 


di. Picoltini 


incorsi asia rncsnizzi 


SIE PASTIGLIE 
ARCHESINI 


A SCATOLA PICCOLA 
0 LA BENZIENcIIaI 
CON ISTRUZIONE iN f=R NIE 


GHIESTE IN OGNI PARTE DEL MONDO 


Caati - 
Tu Italia si spadiscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricevono #@ 














18399 abitanti, 






















delle Plocole 0 5 delle Doppio ® 
per l' Estero in .iò le spese doganale 
ge. 330 di peso; prosso Giuseppe Belluzzi 
BOLOGNA (italin) 


IERI 


Malattie nervose 


Gasa di Gura 
el 


Di Proî G CALLIGARIS 


Docente di neuropat logie nella R. Lui 
versità di Roma 


Piazzale 26 Laglio UDINE -Telef. 3-19 

Consultazioni private tulti igior 
eccettuati i festivi, ore 40 - 12 

Ambulatorio perisoli poveri (gra-| 
tuito) Martedì c Venerdi ore 14- 15. 

























Tonsi ostinate! 
Inflasnze 


1 Roche Scrofgiost 
Fisc. orig L. 4=, 





DIETA 
LUCIANO CEI 
Tratteria Anfico Topp 


Via Cavour î 


Con alloggio 
Cucina alla Casalinga, Vini friu- 
lani dei colli di Buttrio e di S. Vito 
al Tagliamento. 


RNA SAONA AFIA TISANA 


{Malattie della bocca | 


e dei denti 
Dott. ERMIRIO OLONFERO 


E 
| Medico - Chirurgo - Dentista 
È 
È 





dell'« Ecole Dentalre » di Parigi. 


Estrazione senza dolore -- Denti 
Dentiere in ero e 
Otturazioni in cer 


Raddriz 


artificiali 
e uciù 





me 





tu oro, porcell 





zamenti  - Core. ju Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 s 2 14 » 
Udine -- Vla della Posta N, 3819 - 


tuefano 











AED FROINZA TED TREAT tan 


Bspozizione Agricola Industriale 
15 Aprile - PONTEVIGODARZERE-PADOVA - 15 Luglio 


MACCHINE AGRICOLE - CONCIMI - SE- 
MENTI - VITICOLTURA - INDUSTRIA DEL 
Lante - BACHICOLTURA - ENOLOGIA - 
MACCHINE INDUSTRIALI - ARTE DECORA- 
Tiva - MANIFATTURE - MATERIALI EDI= 
LIZI - PRODOTTI ALIMENTARI - LIQUORI - 
INDUSTRIE D'OGNI GENERE ECC. ECC. 


Sono ancora. aperte fe Ssrizioni 
Chiedere informazioni e programmi: 
Comitato Esposizione di Pon- 


ievigodarzere- Padova. 
ALENIA FINZI FOTI 


alattie degli occhi 
difeiti deila vista 


Io speoiaiista d.rGambarotto 
uVWisa ia sua Clientela, cis ha cambisto 
di vbitezione, trasferendosi nella niuta 
via in costruziore Giesnè Carducci. cha 
dallo via Cavallotti, fra i palazzi l'oru 
ani e Gropplero, conduce gila stazione 

fer informazioni rivolsersi nelia far- 
magie delle città. 

centivuerà 8 ricevore È maluti come i 
solito, relle.are dello mattine 6 dol pel 
meriggio. 

Dispone di Casa di Cura. 
II 














IFASTITE 
RICGSTTT 













SORGENTE AN 





Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLO d'OLAVA 


Garantito: purissimo all'analisi 


«= Campioni a richiesta - 








PRESTITI PROFANO TROTTO 
ricami dati e 


Sona — (UORE 


Nelle e 

Disturbi 

RECENTI e CRON:CI 

© solo col «Cordicuro» Ott. 

Gandola di fama mondisle si ha 
benessere e salutr picua. Meravi- 
gliose guarigioni. Scrivete e chie 
dote Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmaceutico INSELVINI, BESANA, 
ROSA e C. - MILANO - Via Larga 


In Udine presso F. Minisini. 





SESSO SAIEOCILE SOSIO IONI T EAT CAPA EEA DIARI FEINDATAN I FENATTAI SOC CAMION 














Genuine or 


Pittizieo 



























BIRRÀ 
In 




























t Battista d'Orlandi — 


Viale Stazione — UDINE — Viale Stazione, 







Dot 
























Premiato con diploma d' onore 6 medaglia: ' oro all'Esposizione di Roma 1910. 
preparazione speciale della % 


Farmacia P_ DEL SAL ; 


Porcia di Pordenone 
Rapido e sicuro rimedio nella cura dell’ anemia, elorosi, dispepsie ed.’ 
in tutte le malattie derivanti da impoverimento del sangue. 
Rottiglie da L. 1 — 2 e 3. 


Depositi : 4. Fabris e C. - Udine — G. Bitner e O. - Venezia 
Si spedisce franca 4 bott. da litro verso‘ Cartolina vaglia di L, 4. 





























— Fia Portaaniva N, 3 interao — UDIN® 





UDEN 





Macchiae per Galze e Maglienie 


Istruzione Gratis 














Aveado col primo Gennaio chiuso il negozio di Via Ca- 
vour — si offrono campioni’ a dimicili) anche se richiesti 







con seinplice biglietto di visita. 

































Pavimenti moderni ed izionici 


Il Linoleum ed il Sughers servon> per pivineatara qualsias 
mbiente, tanto di uuova che li vecchia costruzione, e si applicano sul 
egno, sul cemento, sul terrazzo e sul ferro. Grandioso assortimento in 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrella eto. 

Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, ne conservano . 


macchie di sorta. 

# "eci î ‘ di Tappeti d'ogni qualità e: 
Ricchissimo deposito sura der Scendiletto, Isottolai bi, 
ottotavoli, etc.; nonchè Corsie in tutie Tèfarghozze, qualità e disegno 
Rapp.te e Depositario, 
Pietro Marchesi 


Udine — Via Palladio N. 27.. 
Dirimpetto Avv. Bertacioli. 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti- 
colo. 


[A SGROOAII FESEERABLU I PRRArA nno 


Sabato 5: Febbraio 
venne aperta l’osteria 






















tina citi 


CHIAVRIS 


Terreni da venidere:fra- due stra-!. 
doni Tricesimo, -Ledra,: Aequedotto.| 
Trattative proprietsrio Umberto Cat; 
tarossi — Chiavris 66,0. 





















































h0 SCOMPARSO 


Romanzo di 
A. DRELPIT 





Essa era vittima' dei costumi del 
suo paese. Nel Lin-an il matrimonio 
si celebra così: nel giorno fissato, 
la giovinetta arriva portando alle gi- 
nocchia, per indicare che è nubile, 
due piccoli pezzi di giunco che le 
servono di legacci. Essa è ricondotta 
da tutta la.sua:famiglia. 
Ugualmente scortato da tutti i suoi, 
il fidanzato appare alla sua volta ace 
compagnato dan’ sacerdote buddi- 
stico che tiene-in mano una tazza di 
porcellana ed una» bottiglia di vino 
di Ohao-Cheng: Dopo:i saluti d' uso, 
il sacerdote buddistico riempie la 
tazza di porcellana divino e la tende 
al giovine. Questi: saluta yraziosa- 
mente la sua fidanzata con un segno 
del capo e beve la-imetà del vino, 
Poi, prende silenziosainente la mano 
delli e le of 


uu 














A, Salvati Costanzi 


Inventore 


APPENDICE 2 sua velta è getta negligentemente la considerevole, Arrivata al termine fa- disgrazia per te e fors’ anche per farò prima di saperlo, Abbi liduccia " sai 
» tazza. Sua madre, o una delle donne”tale, il suo sposo la ripudiò, e, tri- me. Se il mio cnore si fosse trovato in me! La tua povera e piccola ci- vrario terro viario, 
nese sarebbe stata ben felice di te- calonke de Ghizto 


della sua famiglia, le taglie i iégacci ste, aveva sollecitato un esile in casa 
di giunco che vengeuo rimpiazzati da 
giarettiore di seta, Allora i giovani 
s'inginocchiano, col viso rivolto versa 
Nerd, là dove risiede-il snerò impe- 
ratore ed a voce alta annunciano la 
loro uni-ne al cielo ed alla terra. 

E° finito: sone maritati, 

A partire da questo momento la 
gievane sposa diventa libera di ri. 
siedere duve più le piace, sia in casa 
di suv marite, sia in altro fuogo. Se - 
nello spazio di tempo che varia fra 
otto mesi la gio- 
vane rimare incinta suo marito. -la 
tiene, se nun ha laciato la sua casa 
# la riprende se ha vissuto lontana 
da lui, Egli è sicuro d’ avere oramai 
una posterità e non chiede dì più. 

Se al contrario, in capo a di 
mesi la giovane è tu 
sposo la ripudia e si riammoglia tran- 
quillamente con un' altra. 

Questa era la disgrazia della po- 
vera Hon-ma-nao. 

Unita ad un ricco Tartaro, essa 
aveva dato con gi ia la sua giovi- 

Il 





anno ed i di 











eil 








a, la 











gi 
Ditta @ da quals 
Napoli rappr 





_. presso Mio 





PER FACILITARE semprò più Îl pubblico si fanno eseguire surupolosumonto Analisi Chimiche Balteriologiche Lal Gan) del Laboratorio Chi ai 
L'Osped. S. M. della Pace Prof. F. Sirignano. 


lotto 
' ora sterile, lo 


gli 








sono le $pscfalità Gostanzi, uniche per guar ve compiitamonie lo maltitio geniio-urinari». lo sole premiate con metaglia d' 
Granie Esp. Niz d'igiene di Napoli, 190. | Genfetti vegetali Gostanzi zu: 
eistiti, ecc. (L. 3,80 la scatola). L'inlezione vegetale Costa :Zi a mer: 
il fine.) Il Pooh vegetale Gostanzi si riti-ne prodiziosa mdiiriviuna nella si/ilide, dmpolenza, anemia, perdite seminali ece. {L 
flae ) Esso è ricostituen‘e, depurativo e rinfrescanto, l'uzico cha è seavro di sostune 
stagione, non solo dagli: adatti, ma ancora da: dmbini bol resto, i fatti valgono più 
iaia di ammalati guariti, Scienziati illustri ece, che ti.nrano in nu apposito opuscolo « Miracolo Scientifica » che si riceve gratis dalla 
asi farmacia depositaria, 
sentata dell'unico figlio dell'inventore è quin. 
specialità: marca di fabbrica, e firma a mano del successore, La 1 
ui Francescò — L. V. Beltrame, Piazza vittorio 







































libero, prenderei disnora nel tuo paese 
dove avrei vissuto felice al tuo fianco. 

Essa lasciò cadere teneramente la 
sua testa sula spalla del giovane. 
Le lagrime brillavana nei suoi occhi 
neri, i singhiozzi a stento repressi 
gonfisvano il suo petto. 

Essi riprese assai lentamente : 

Mio caro Si yù, è necessario 

ch'io ti diva tutto. Con quache sforzo 
avrei potuto farti evadere, ma ho 
respinto lontano da me questo pei» 
siero perchè ho sempre sperati». 
ma vedo ahimè! che la mia spe- 
ranza è vana! 

Stefano mandò un grido di givia. 

— Tu putresti duuque rendermi 
libero ? 

— Si. Organizzando per te dei 
ricambi di cavalli e coll’ aiuto di a- 


pei Lume, salsa Bd; 0, LD, ig Ar 10505 
Ai 10.06; da 19. ni Ml vecanalite: 

19004 Wed al'itonnii Ai vedi ASA, AL 
19, 47,68; A, 10.060, TA 

solo (Ya ver voga 

Por Ysuomi Nra l'dvis9) A 





nerti presso di sè: natu ami un'al- 
tra donnd! E' perchè tu sia falice 
qun quella straniera ch' essa ti ren- 
derà libero ! 

Adesso riangeva. E se Stefano la 
baciò lungamente sugli occhi fu per 
cancellare la, traccia di quelle la- 
grirue ch' egli facova scorrere. 

Li-tong-min passava in duel mo- 
mento all’ estremià del viale; egli 
scorse da lontano quelie dolci car- 
rezze che a lui sembravano essere 
per quei giovani un progetto d'u- 
nione Egli sorrise e continuò a cam- 
minase, sicuro che il prigioniere 
francese non lo avrebbe più la- 
sciato. 

Qualche mese trascorse e nulla 
sembrava cambiato nella esistenza 
di Stefano. Egli non aveva mai par> 
lato del suo progetta di viaggio a 
Vun-nan-fu per chiedere giustizia 
al vice-re, Un inattino pesseggiando 
con Li-tong-min gli annunciò il suo 
desideri» di recarsi alla capitale. A 
quest’ epoca, era a Mèng-tzù da 


di Li-tong-min. Essa sperava che 
Stefano la chiedesse in ispusa, essa 
sperava che l’eurcpeo nor avrebbe 
i pregiudizi delta gente del suo paese. 
Fd ecco che essa sì urtava brusca 
mente contro l'amore che il giovine 
provava per un’ alt a. Essa perdette 
tutte le speranze quando il suo caro 
Si-yù la condusse rei viate dei lauro» 
canfora. 
— Hu compreso li tua idea, nia 
dolcissima amica. Credi ta ch’ io pensi 
di essere più libero per la sacra ce- 
rimonia, dei matrimonio quale è pra- 
ticata nel tuo paese? fo suono fedele 
alia donna che amo, non perchè 1 ho 
sposati, a perchò | adore Fosse 
essa miu fidanzata, invece di essere 
mia*muglie, sarebbe la stessa cosa. 
L’ amoro è un sentimento che mici che ti sono sconòsciuti, riu- 
diventa vie e volgare con l'infe- scirei senza troppa fatica a farti rag- 
deltà-. giungere il fiume Russo. 
Certamente nou tutti gli uomini Là uu burcaiu rio ti attenderebbe : 
del mio paese ti parlerebbero così! ma dove andrai? 
E' perchè essi non sono cresciuti co. La prande città di Hiuvi è occu- 
ine me assorti in idee ristrette forse, pata dai soltati del tuo e del mio 
tu è una e? » F'ignoro. Ma nulla 
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Un miracolo scientifico 
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{ta 3,00 
i 00 il 
‘suriali io gonero, per cni è tollerabile in ogui 
n pavole, e questi, sono la al ntisstario mi- 
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regalo di dipacca Argentato fe Ai 
Alberghi, Istituti è Fandiglie. . 
Utensiti ‘da cucina In Nickel' puro 

Lasira e illo in Niekel, Alpaeca, 
Pacfong e Ottone. 
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sr consultazioni mediche dirigorsi alia ditta A. Salvati Costanzi Pinzza S. Maria la Nova & 
possessore della vera formula dei preparati Costanzi. Esigore sompre:sa oxui» 
mate Specialità' Costanzi si trovano in ogni buona farmacia ud U ino 

uri Piaz a S. Muria la Nova8 Napoli. 
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Feliee Risleri - Milano 





‘Romaa,, Genova, unica concessionaria per-}a voridita in Ital: 


vò di detta marca, nonchè tutti quagli ottri artt 
“giorni della confezionata sl veto ‘Arancia 
‘ad'altro she a creare via conflisione ed 









s{RIGENERATORE DI LB sont 
a basi 


, Èi Chilainaf pura»Coca-Stricàina 


( Dalla Clinioa:e-dalle:Scionza,.per:i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


* IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA ‘e:del SISTEMA NERVOSO 
i "L'ISOMIROGE 


1 IR ‘NO ‘è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente 
dagli stemaéhi mdlte:deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
prenta:e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per ‘uso personale e, nei casi più ribelli, 


4 le preferiscono a qualsiasi preparato del genere, RE 
imente di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 


rmale. sviluppo dell'organismo. 
rodotta da qualsiasi 
NSERVA le FORZE 






























tadiale, Munità"dàt tliratta dal 









"8° TOURISTEN-PFLASTER 


iii uri a lFefetà del. Touristes) : | <P 
contro i GALLIsINDURIMENTI aio: i di cui rotoli, oltre al marchio 
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e di Fosforo-Ferro-Calce. 


ra 
ottiglie per posta L. #2}- Bottiglia monstre per posta L. 18 - pagamento antici. 
Farmacia. Ingicse del: Cervo =Napoli- Corso Umbe fa 

liceroterpina=fpnotina si spedisce gratis dietro vartx ds visita. 


fautore, è applicata sul cartonaggio de' fiaccone, di cal, a richiesta si sig 
d CIRRE VINTI FONZIE. 



























































imilato in tutte le stagioni, anche 













= Alcune forme di parali: 


Debolezza di vista. 






cenzo di malattie cute ecroniche. 






l'unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col « RIMO 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai # 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. === Hi 
: 9 L'Ischirogeno, inscritto nella Favmaeoves Uffieiale del Re; Hi 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitiv ì 
perchè non è stato giarmnai raggiunto nella sua potente azione curativa 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di allermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comu. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti î Professori Universitari d’ Italia. 
Egregio Signor Cav. Onorate Battista — Napoli. 5 
Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte settì- 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo trovate tera- 
peutico, per poter attestarne in buona scienta e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da ansi non 
to mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
uenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
în seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottebre. > 
S'abbia.pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda een la massima stima: 
Devotissimo GIUSEPPE ALBINI i A 
sa Direttore dell' istit di Fisiologia sperimentale nella R. UaiverMtà di Napotl si 
g,_Dottorl, | cul sopra si riporta II facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsiffoazioni. 


to Î, 119, palazzo proprio, 


c ae 











Banca Cooperativa Udinese 


SOCIETÀ ANONIMA À CAPITALE ILLIMITATO 
Situazione al 81 Gennato 1910. 
ATTIVO 


— RTRT ET 


Vivificatore Pacelli 


Fa riacquistare Ja virilità perdata, esnusta, 
affievolita, Sopnenta (iinpolesza/ alloitanando I 
gl’inconvenienti che ne derivano. Guarisce il sî- 


























stema nervoso malato /nevrasteria/, rinfor- cassa x Lo 67,99849 
rando l'organismo tutto ed in ispecie ia parte Portafoglio RA E eg » 5,437,492 90 
sessuale. Toglie la derelezzn mentale, il Antecipazioni, Riporti e Coni nti garanti »  322.81990 
dolor di vita, ecc. Valori pubblici di proprietà della Banca 1 »  255,901,05 
ti ; î i Debitori diversi. . >. 10... +. Lx ++» 76.076,50 
Vendesi in iutte le farmacie. Inviando.ni Ditta PACELLI Corvispondenti bancari 6 diversi -/. 0. 0... ssd >» 744,690,29 
Livorno — lire 5.25 si riceve, franco.ed a domicilio; llStabili e mobilio ci proprietà della Banca. . >... È »  110,618.28 
Effetti por L'INCASSO «o» 0»... ee » — 3405,67 

Valori di terzi a canzione ed a custotia . . . » 1,450,953.14 

nteressi passivi, tanse e Spesa o . 0.022. »i ” 20,384,07 





L. 8,487,049, 7 
PASSIVO % 


Depositi in Conto Corrente, a Risparmio e Piccolo Risparmio 
Cassa Providonza degli impiegnti . x” 
Corrispondenti bancari e diversi 
Creditori diversi . . 
Dividendi . LL 0 LL LL. 
Deposilanti per valori come in attivo ‘0. + 0.0... 
CAPITALE SOCIALE E RISERVE > 20.260 
Utili netti 909 da ripartirsi î 
Rendite corrente esercizio 8 rise. a. 





. 4,504.385.38 
27,079132 


7,0: 









1,450,658/14 
‘447,323,25 
44.770,85 
TR257.A5 


Vuvsszae 


TRARRE E II 
L. 8,487.039.57 


N Direttore 
G. Bolzoni 


I Sindaci 


Ferruzei Arturo Ùl Presidente 


GIO. BATTA SPEZZOTTI È 

Emette Azioni a L. 40 cadauna. 

Riceve somme in deposito al tasso del 3 112 - 3 314 - 4 0/0. 
Sconta effetti e fa prestiti a Soci e non Soci. 

Emette assegni Banco Napoli ed eseguisce ogni altra operazione bancaria. 


O BAREGGI 


n'base di 


Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con medaglia d’oro e diplomi d'onore. 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
ricostituente tonico e «digestivo dei preparati consimili perchè la pre-' 
senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’au- 
mentare l’appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza originata dal solo Ferre-Chian. 

USO » Un bicchiere prima dei pasti 

= Prendendone dopo il bayno rinvigarisce ed eccita  merani- 
gliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 

Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 

Fabris e €. 











$ Raucedìni - Raffrador - Pariossi - Sa. 
stipazioni - Abbassamento di vaca. è 


PPASTIGIIE alli CODRINA 
del dott. BECHRR 


3 Da non confondersi IM le numerose contraffa- 
Lioni molto volto (i inno alla salute. i 
É Saozalszattola:Eevefigreracela Mar. È 
j ca dl Fabbeloa (Vedi fac-simile qui sé. È 

































) itivai ili siafota nottate 
A tutto le parti del monito 
ovuaue ennir a 

\ di vaglia postale 
25 per l'alfraucazione. 



















Avvisi Economici ! 
x Lereasi in affitto Esercizi Vino, Birr: e Caffè! 


1 scrivere «Incaricato » presso Agenzia | 
Manzoni ‘Citt * ° 


| hii 


SAIIIAAAI ZI 





















- Udine 


Manzoni e €, 


upsazita bmenico Bei -Bianse==- 

















